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di'riserna p le « spese impreviste » - 28. dooreti dal
n. I al IV (Parte supplementare) rigettenti: Destinazione
di reddi¢i d'Opera pia - Approvazione di &polaments per
rapplicazione della tassa sul bestiame e ella tassa di fa-
meglia - Belastone e B. decreto sullo scioglimento del
Consiglio comunale di Aritzo (Cagliari) - Decreto Mini-
storiale che approva la tabella di classificazione dei can-
dida¢i ai posti di alunni di 2* categoria nelfAmministra-
zione provinciale delfInterno - Ministero dell'Interno:
Ordinanza di Sanità marittima n. 2 - Disposizioni fatte
nel personale dipendente - Mininteri della Guerra e di
Grasia e Giustizia e dei Culti: Disposizioni fatte nei
personali dipendenti - Ministero della Pubblica Istru-
sione - R. Scuola d'applicazione per gP ingegneri in Napoli:
Elenco dei laureati ingegneri nelfanno iÐ02, - Ministero
d2grlooltura, Industria e Commercio : Notig«astone -
Ministero delle Poste e del Telegran : Aveiso - Mi-
zûater,o del Toäoto - Diropone Generale del Tesoro : Prezzo
dif ca'eiôio dai certißcati di pagamento dei dazi doganali
d'importazione - Ministero dMgricoltura, Industria e
Cóm,mài'oio - Diyisione Industria e Colamercio: Media dei
seksi del Consolida¢o a contanti nelle varie Forse del Regno
- Conoorsi.

Þan som verrorna
Benato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 27 gen-

naio - Diario Estero - Notizie varie - Telegramma
delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

E Nu;4ero 509 della Raccolta ufeiale delle leF2i e dei decreti
derS o coûtlene il seguente decreto :

ÝÍŸTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 13 settembre u. s.,

che istituisce la Commissione incaricata di prendere in

esame il problema della navigazione sussidiata dallo
Stato ;
Visto che l'on. senatore Urbano Rattazzi ha presen-

tato le sue dimissioni da membro della Commissione
stessa; per cui occorre sostituirlo;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le Poste ed i

Telegrafi, di concerto coi Ministri del Tesoro, della Ma-
rina e d'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
L'on. prof. Siacci Francesco, senatore del Regno, à

nominato membro della Commissione precitata in sosti-
tuzione dell'on. senatore Urbano Rattazzi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
T. ÛALIMBERTI,
E. MORIN.
G. BAconta.
Di BliOGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Coaco-Onto.

Il Numero 2 della Raccolta ufþeiale deRe leggi e dei decreti
del Regno dontiene il sègŠeßte decreto:

VITTORIO EkÀÑUËLE III

per grazia di Dio e per volonth della 1(szione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 116 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento del R. Esercito, approvato con R. decreto
del 6 agosto 1888, n. 5655 ;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Articolo unico.

La somma da pagarsi; al Tesoro dello Stato per con-
trarre l'arruolamento volontario di un anno nel R. E-
sercito per l'anno 1903 à stabilita in L. milleseicento

per l'arruolamento nell'arma di cavalleria ed in L. mil-
leduecento per l'arruolamento nelle altre armi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
OTTOLENGHI.

Visto, Il Greardasigilli : Cocoo-Onto

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

il Re, in udienza del 4 gennaio 1903, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di lire

30,000 dal fondo di riserva per le « spese im-

previste », occorrenti per restauri all'edißcio della
Biblioteca nazionale di Palermo.

Sinn!

La Biblioteca nazionale di Palermo, in causa di restauri al tetto

de'1'edi6eio e al soffitto della gran saladilettura,trovasidatempo
oramai non breve nell'impossibilità di funzionare a servizio del

pubblico, stante la limitata entità dei mezzi ordinari di bilancio,

coi quaii vieno provveduto ai lavori necessari per la sua siste-

mazione.

Le giuste sollecitazioni degli studiosi hanno indotto il Governo
della Maesta Vostra ad affrettare le riparazioni occorrenti, tanto
più in seguito al risultato di recenti indagini, che hanno dimo-
strato la necessità di opere di consolidamento ben più importanti
e dispendiose, di quanto al cominciamento dei restauri fosse dato

di presagire bisognevoli.
In tale stato di cose, il Consiglio dei Ministri ha ritenuto con-

veniente di valersi della facoltà accordatagli dall'articolo 38 della

legge di contabilità generale, procedendo ad una prelevazione di
L. 30,000 dal fondo di riserva per le spose impreviste, inscrivendo
quella somma ad un apposito capitolo della parte straordinaria

dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'Istruzione

Pubblica I.er l'esercizio finanziario in corso.

A ciò provvodo il Reale decreto che, in eseguimonto della indi-

cata deliberazione, il riferente si onora di sottoporre all'Augusta
sanzione della M. V.

Il Numero 3 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese zmpreva-

I

sjen iirscritto per L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziatiov l902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 341,500, rimane disponibile la somma

di L. 658,500 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
alcapitolo n.101dello stato di previsionosdellespesadel
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902 903;
è autorizzata una 18a prelevazione nella somma di lire
trentamila (L. 30,000) da inscriversi al nuovo capitolo
n. 137 quinquies : « Spese por restauri straordinari
occorrenti alla sede della Biblioteca Nazionale di Pa.,
lermo > dello stato di previsione della spesa del Mini..
stero della Istruzione Pubblica per l'esercizio finanziario
predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiatique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1903,
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDEi.LI.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco -Ontv.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a 8. X.
ilRe, in«dienza dell'8 gennaio 1903, súT deöbeto
che autorizza un prelenamentodiL.100,000dal
fondo di riserva per le « spese imprehiste per
ampliamento di locale alle RR. Terme di Mon-
tecatini.

SmE!

Da più anni la cresconte affluonza del pubblico allo Ëlt Termo
di Montecatini ha resa manifesta ed urgento licõñiëriieñžidi
ampliare i locali di quello stabilimento, cosl in ot•dino alle esi-
genze dell'igiene, come ai miglioramenti reclamati dalla concor-
renza o dal progresso della terapeutica: sì che nell'esercizio 1901-902
furono iniziati importanti lavori per la riduzione a parchi dei ter-
reni demaniali circostanti alle sorgenti minerali, per gli ingran-
dimenti degli edifici del Tettuccio e por la sistemazione del tronco
attiguo del torrente Salsero, con l'assegnazione complessiva di
L. 100,000 tolta all'uopo dal fondo per la manutenzione e il mi-
glioramento delle proprietà demaniali.
Senonchè l'andamento dei lavori e la constatata necessità di

dare una più lata estensione al relativo programma, nell'intento
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di soddisfaro non solo le giusto lagnanzo del pubblico, ma anche
di assicurare l'avvenire di quella importantissima stazione di cura,
hanno dimostrato opportuno destinare alle speso relativo una

somma maggiore di quella gik impiegatavi, in modo da poter
ultimare al più presto lo opere ideato, o da affrettare nel miglior
modo la desiderata sistemazione dello Stabilimento.
A tal fine il Consiglio dei Ministri ha ravvisato conveniente

valersi della facolth consentitagli dall'articolo 38 della logge di

contabilità generale, procedendo alla prelevazione di L. 100,000
dal fondo di riserva per le « spese improviste », per portare detta
somma in aumento al ricordato capitolo por il restauro degli
immobili di pertinenza demaniale.
In relazione a siffatta deliberazione il riferente si onora di sotto-

porre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra il seguente schema
di decreto.

Il Numero 4 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese empreva-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzato in L. 371,500, rimane disponibile la somma

di L. 628,500;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;°
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
e autorizzata una 19a prelevazione nella somma di lire

centomila (L.100,000), da portarsi in aumento al capitolo
n. 51 : « Spese di amministrazione e di manutenzione

ordinaria e straordinaria e di miglioramento delle pro-

prietà demaniali » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario me-
desimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es-
sore convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 gennaio 1903.
- VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARúELLI.
I BROGLIO.

Visto, II.Guardasigilli: doooo-Ôaff.

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza dell'8 gennaio 1903, sul decreto
che autorizza la prelevazione di L. 50,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », oc-

correnti alla Commissione Reale per l'ordina-
mento delle Strade Ferrate.

SIRE !

La Commissione Roale incaricata dello studio di proposto in-
torno all' ordinamento delle Strade Ferrate, giunta pressochè al
termino del suo compito, sta disponendo la compilazione della re-
lazione generale e delle relazioni speciali da allegarsi alla modo-
sima, delle quali dovra tosto eseguirsi la pubblicaziono.
Poichè i fondi messi negli anni precedenti a disposizione di

quella Commissiono, sono ormai osauriti, il Consiglio dei ministri,
considerata l'urgenza di apprestare i mezzi occorrenti por la re-

lazione e la stampa degli accennati documenti, ha ravvisata l'op-
portunità di procedoro all' uopo ad una prelevazione dal fondo
di riserva per lo spose improviste, por la somma di L. 50,000, da in-
scriversi ad uno speciale capitolo dello stato di previsiono della
spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio finanziario
m corso.

A cið provvede lo schema di Reale decreto, che il r fnoato si
onora di sottoporre all'Augusta sanzione dolla maestå Vostra.

Il Numero 5 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreti-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza dello preleva7,ÎOni già
autorizzato in L. 471,500, rimane disponibile la somma
di L. 528,500 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-003,
à autorizzata una 20a prelevazione nella somma di lire
cinquantamila (L. 50,000) da inscriversi al nuovo capi-
tolo n. 299-bis : « Spese per la Commissione istituita
con Regio decreto dell'll novembre 1898 per studi e
proposte sull'ordinamento delle strade ferrate » dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori
Pubblici per l'esercizio finanziario medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlainento per es-

sere convertito in legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti deÍ IWito d'Ifalia, "mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad41 8 gen.naio 1903.

VITTOR O EggNUELE.
G. ZWMUBLU.
DI BROGLIO.

Visto, 11 Guardasigilli : Cocco-Onzit

La Raccolta Ufficiale delle leggi e ¿{gg decreti del
Regno contiene i seguenti ÈR. a'9croli, sotto il
memero a caduno preposto ed emanalli

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

.N. I (Dato a Roma, il 1° gennaio 1903) , col quale sí

destinano i redditi disponibili dell'Opera pia « Rossi

Sidoli » in Compiano per costituire un ricovero di

snendicità, avente sede in detto Comune a favore

degli inabili al lavoro di Compiano, Tornolo e B'a-

don:a.

.Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

y JI (Dato a Roma, il 1° gennaio 1903), col quale è

ppprovato il Regolamento per l'applicazione della

ta•oa sul bestiame nei Comuni della Provincia di

Boll'uno deliberato da quella Giunta provinciale am-
ministjaüva nelle adunanze in data 20 febbraio, 24

aprile, e• 6 rovembre 1902, in sostituzione del Re-

golamente approvato con R. decreto 2 luglio 1891,

u. CCXXXVI.
III (Dato a Roma il 1° gennaio 1903), col quale

approvato il Regolamento perl'applicazione della

tas: a sul bestiame n¢i. Comuni della provincia di
Ncdena, kliberato da qugla Giunta provinciale am-
ministiativa nelle adunante delli 11 luglio e del 31

ottoltre 1902, in sostituzione del Regolamento ap-

provafo con R. decreta 17 febbraio 1870, nu-

mdio Mh.10CCXXXI, o modificata col R. decreto 2

fabbraio £882, n. CCCCXXV (serie 3a

> IV (Dato a Roma, il 1° gennaio 1903), col quale è

approvato il .Regolamento per l'applicazione della
tassa di famíglia nei Comuni della provincia di

Be31ano, deliberato da quella Giunfa provinciale am-
ministrativa nelle adunanze in data 20 febbraio,

24: aprile e 13 novembre 1902, in sostituzione del

:reb olamento approvato col R. decreto 15 maggio
1890, n. MMMDCCLXXIV (serie 3a), o modificato

<col R. decreto 5 giugno 1892, n. CCCCXXIJ.

RelAlid y di S. E. il Ministro dell' Interno a

g, g. il Re, in udienza del 1° gennaio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Aritzo (Ø99/iari).
Saat

CoAtro la r¿,ppresentado comunale di Aritzo sorta dalle ole-

:ioni generali d<.1 1895 e parzialmente rinnovata nel 1899 non

tardarono a sollev·arsi forti o numerose opposizioni e proteste,

specialmente per quonto si rif'eríva alla contabilita del Comune

non tenuta in modo es•emplare, e alfesecuzione di lavori che, elu-

dendosi la legge, veniva fatta in economia senza un serio efficace

controf.lo, per modo da im•pUcare gli
ammínistratori nel maneggio

del pubblica ditaro.

La lotta viva e continua icontro il-partito dell'amministrazione,
ch'o si diceva non rispeechiasse la volonta del corpos elettorale, o
fasse incapace a soddisfaro lo aspirazioni dellå popolazione, ebbo
per risúltato la vittoria dell'oppoëizione nelle ultimo ele'sioni par-
ziali di guisa che la costituzione del Consiglio rest6 profonda-
mente modißcata, esseildo l'äntica maggioranza ridotta a 7 dei 15
consiglieri assegnati al Comano.

1 componenti della cessata amministrazione ricorsero a tutti i
mezzi per conservaro il potere, producendo grave tensione negli
animi, o perturbazione nel paese. Il prefetto dovetto annullare la
deliberazione di nomina del sindaco e delli Giunta che il Cónsi-
glio non si peritð di fire nell'adunanza dol' 18 agosto, prima cioë
dell'apertura dolla sessiono ordiziaria. Allorohè quosta eblië prin-
cipio, le seduto consigliari riuscirono irregolari e tumultuoso coal
de essere impedito ogni lavoro proncuo. La prima riunione in-
detta per la nomina della nuova amininistiazidão ando deseita, o
per meglio dire fu fatta andar deserta, jerché, come risulta dallo
proteste di otto consiglieri, ài fece battere antid)¡iatamente l'ora nal
pubblico orologio.
Nella succesäiva tempestosa adunanza dóll'll ottobre il Sindaco

e gli scrutatori da lui nominati contestarono molto schede dolla
ninggioranza, senza nepporo interpellirò il Conéiglio é assegna-
rono .i voti a uno di loro parto; ma dopo il Presidento, vista la
impossibilità di continuaro la lotta, essendosi allontanati o fatti
allontanare alcuni consÏglieri, tolse la seduta por mancanza del
numero legale.
La maggioranza attuale indignata ed offesa, si astonne dall'in.

tervenire alle suceossive sedute, ed i sotto consigliori della mino-
ranza in 36 convocazione, il 13 ottobre, elossero fra di. loro stessi
il Sindaco e la Giunta. Contro tale nomina i consiglieri della miga
gioranza hanno inoltrato una fiera pi•ofesta, reclamatido ríell'inte-
resso del paese l'appello al corpo olettorale.
Un cost anormale stato di cose non è più oltre tollerabile, i

tentativi di conciliazione sono riusciti vani, o gli animi sono ec-
citatissim, mentre il paese à più che mai desideroso di pace.
Per rispetto della leggo, per ragioni d'ordino pubbliõo o per

trarre i pubblici servizi dallo stato di abbandono in cui sono la-
sciati, reputo necessario sottoporro alPAugusta firma di Vostra
Maesta lo schema di decreto che scioglie il consiglio comunale di
Aritzo.

VITTORIO EMANUELE 111
per grazia di Dio e per. Vol.ontà della Nazione

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 298 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, ppprovato col R. decreto 4 mag-
gio 1498, n. 1ð4;
Abbiamo Recretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Aritzo, in provincia di Cu-

gliari, è sciolto.
Art. 2.

11 signor dott. Raffaele Rossi 6' nominato Commis-
sario straordinario per l'ammínistraziotio provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì l' gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Giotrrri
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IL MINISTRO GRETARIO DI STATO Veduto l'articolo 18 del reg.olamento approvato con R. decreto

PER GLI AFFAgi DELL'INTERNO
2 febbraio 1902, n. 26;

' Veduto il proprio decreto 4 maggio ;402, col quale fu indetto
il concorso per ottanta posti di alunno di econda categoria nol-
l'Amministrazione provinciale dellTuterno:
Veduti i verbali delle deliberazioni presodallado missionefesa-

minatrice dei candidati a quel concorso;
Veduta la tabella di classificazione dei concorrenti, J picono-

sciuto che essa ð conformo alle risultanzo dei verbali e alle AI P°°
sizioni regolamentari in vigore;

Che si pubblichi, per gli ulteriori effetti di legge, la suddetta,

tabella di classificazione dei candidati approvati ncI concorso, in -

caricando il direttore capo della divisi ne prima dell'esecuzione
della presente disposizione.

Roma, 25 dicembro 1902.
Il Ministro
OLITTI.

Risultato degli esami di concorso per i posti di alunno di S categoria nell'Amministraz iong provinciale
dell'interno.

COGNOAIE E NO3IE

l Carletti rag. Ercolo . , , , , . . 135

2 Cabelotto rag. Antonio . . . ; .
123

3 Dalla Chiesa rag. Enrico . . .
)24

4 Compagno rag. Alfredo . . . . 127

5 Allatere rag. Antonio : , . 122

6 De Checco rag. Ugo . . . .
123

7 Fiorentini rag. Ferruccio. . . 120

8 Alessi rag. Roberto . .
118

9 Mooli rag. Vincenzo , . .
120

10 Ferraro rag. Giuseppe 2 . 122

11 Merlo rag. Giuseppo . .
.

117

12 Salemi rag. Salvatoro - - . 118

13 Afanfredi rag. Cesare
. 120

'

14 Matteucci rag. Renato
. I13

15 Paufillo rag. Cesare · · 115

10 Potia rag. G:useppe ·
· l 15

17 hiei rag. Adaalo ·
· 113

l8 Ricci rag. Pietro . 113

19 Solmi rag. Adolfo . . ¡ ¡4

20 Ricci rag. Giuseppe •
.
I 13

21 Omaggio rag. Antonio . . ¡ ¡c

22 Gualdi rag. Antonio · · - . 114

23 Canganella rag. Costantino · · 114

24 Giove rag. Silvio . - - . 115

25 þiontahari rag. Aristodemo ·
· 113

26 Lažzerini rag. Gino . . 115

27 Rubini rag. Salvatore . 116

28 Occhialini rag. Ermes . . . . . . 111

29 Santucci Cerroni rag. Ferruccio . . . 113

30 Zambuto rag. Angelo . . . . .
115

31 De Dominicis rag. Alberto . . 110

32 Barbiori rag. Carlo . . . . . . 115

33 Campagnoli rag. Guido . . . . . . .
6

. 109

SERVIZI
DATA

prep,dentemente
di nascita

prestatt

40 175 -

40 172 -

41 165 -

36 lG3 -
7 settcmi,7e 1879

4[ 183 -
4 gennaio 1884

38 161 þiel R, Escroito --

41 161 18 agasto 1880

43 101
13 novembre 1883

30 150 Nell'Amminist. Imp. diretto -

37 150 23 nos:ombro 1878

42 159 -
4 settembre 1883

38 156 -

33 155 -

41 )54 - 10 108-110 1883

30 154 -- 3 ottobre )883

39 154 -- 27 maggio 188‡

30 152 - 17 settembro 1879

30 152 -
2 maggio 1880

38 152 11 gennaio 1881

30 152 88 febbraio 1881

36 152 10 luglio 1881

38 152 18 luglio 1882

38 152 - 5 maggio 188.1

37 152 - 23 maggio 1884

38 151 - 24 luglio 1870

36 151 - 19 novembre 1880

35 151 -- 26 aprile 1881

40 151 - 19 fobbraio 1882

37 150 --
3 maggio 1877

35 150 - 20 luglio 1882

40 ,150 -
---- 4 marzo 1883

35 150 ,
-

• 8 marzo 1883

41 150 -- 10 marzo 1884
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ßERVIZI DATA
COGNOME E NOME e precedentemente

'a di nascita
1; prestati

34 I Perelli rag. Gianotto . . . 115 35 150 -
9 maggio 1884

35 Marzi rag. Tito · · • • . 107 43 ISO -
16 agosto - 1884

36 Mazza,0ano rag. Francesco . .
114 35 14ý .. 17 giugno 1879

P.ioci rag. Alberto Giuseppe • . . .
lll 38 149 -

10 dicembre 1883

38 Pina rag. Giusoppo · ·
113 35 148 -

14 luglio 1881

3) Faridone rag. Carlo . . . 113 35 148 -
9 novembre 1881

40 Gi. bomoni rag. Luigi . 107 41 148 -
16 gennaio 1882

41 Gallo rag. Vincenzo . 107 41 148 - 17 marzo 1882

42 Velli rag. Filippo • • . .109 39 148 - 5 marzo 1883

43 Capanni rag. Giulio · ·
· · 197 41 148 -

31 luglio 1884

41 Meschini rag. Umberto ·

· . Ill 36 Ì47 -

di Petia rag. Telefo i . . . 108 38 146 Nell'Amm. dello Poste e dei 'I'e-
legrafi R. Eser. (30 mesi)

46 Ventura rag. Vittorio . . . . . 107 39 140 Nel R. Eser. (12 mesi)
47 Frarco rag. Ferdinando ·

· · · . 111 35 146 -
21 dicembre 18TT

48 Zuppirdo rag. Luigi .
~¯

. . 110 36 140 -
2 marzo 1880

49 Dabizzi rag. Ugo • • • . . . 110 35 145 5 febbraio 1881

50 Papa rAR. Giusoppe .
106 39 145 -

28 agosto 1881

51 Malano rag. Annibale - 105 40 145 -
1 marzo 1884

52 Lombardo rag. Alfredo . . . . 109 35 144 - 20 agosto 1878

53 Quarantelli rag. Federico a .
.

108 36 144 -
29 agosto 1880

51 Stoppa rag. Armando · · 108 36 144 7 febbraio 1882

5 Donati rag. Agostino Guido . . 109 35 144 4 agosto 1884

56 Osmbarella rag. Alfredo . . 108 35 143 -
8 giugno 1880

57 Fusco rag. Carlo. . .
.

105 38 143 -
23 dicembre 1883

58 Bassi rag. Luigi - . 108 35 143 -
14 febbraio 1884

59 Cerullo rag. Quirino . . . 107 35 142 -
25 febbraio 1883

60 De Lucia rag. Mariano • . 107 35 142 - 22 aprile 1883

61 Menicacci rag. Gino . . . 105 37 142 - -
8 febbraio 1884

02 Pulsinelli rag. Alfredo · · 105 33 141

63 Lavecchia rag. Francesco. . . . 105 35 140 Nel Regio Escrcito (22 mesi) -

64 Paseucci rag. Aristide . . . 105 35 140 Id. (18 mesi) - >

65 Gallo rag. Tommaso . . 105 35 140 Id. (17 mesi)
66 Fusco rag, Filoteo . . 105 35 140 Id. (15 mesi) 19 agosto 1870

67 Catania rag. Alberto . . 105 35 140 Id. 17 dicembro 1879

68 Ravera rag. Angelo . . . 105 35 140 Id. 6 agosto 1880

69 Mancini rag. Francesco . . . 105 35 140 Id. (12 mesi)
70 Pergameno rag. Sebastiano . .

105 35 140 - 7 luglio
.

1876

71 Marra rag. Gabriele . . . 105 35 140 - 6 agosto 1876

72 Guaiana rag. Giovanni . . . . . 105 35 140 - 28 febbraio 1880

73 UIemi rag. Ugo . . . . . . . . . . 105 35 140 - 2 ottobre 1880

74 Flamini rag. Iginio . , D . . . ,
105 35 140 - 9 ottobre 1880
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SERVIZI DATA
. COGNOME E NOME precedentemento
;d prestati

di nascita

75 La Posta Riccardo rag. Carlo. 105 35 140 - 8 gennaio 1882

76 Marroni rag. Alfonso . . . . 105 35 140 - 6 gennaio 1883

77 Pirano rag. Giulio . .
. 105 35 140 - 7 gennaio 1883

78 Mirabolla rag. Bernardo .
. 105 35 140 - 26 gennaio 1884

Il Direttore Capo della P Divisione

SCAMUZZI.

3HNISTERO DELL'INTERNO

1903

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 2

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER•GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata la esistenza della posto bubbonica in Rio de Janeiro
(Brasile);
Voduta la Convenzione internazionale di Venezia del 19 marzo

1897;
Veduta la logge 22 dicembre 1888, n. 5849;

Decreta:
Le provenienze dal porto di Rio de Janeiro (Brasile) sono as-

soggettato alle prosetizioni della ordinanza di sanità marittima
n. 5, del 23 febbraio 1902.
I signori' Profetti delle provincio marittime sono incaricati del-

l'esecuzione della presente ordinanza.
Data a Roma, add\ 84 gennaio 1903.

Il Ministro
GIOLITTI.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con RR. decreti del 28 dicembro 1902:

Bovilacqua comm. avv. Vincenzo, prefetto di 3a classo a Catanzaro,
collocato in aspettativa, por motivi di servizio.

Moduri Diego Armando, nominato applicato di 3* classe (L, 2000).
Umilth Aurolio, ufBeiale d'ordine 3a classe nell'amministraziono

centralo nominato applicato di 34 dei Consigli di Stato (L. 2000).
Rossi Vittorio, id id., id. id.

Amminintrazione centrale eprovinciale.
Con RR. dooreti del 28 dioombre 1902 :

Con R. decreti del 21 dicembre 1902:

Cirillo cav. Roberto, ragioniere di 3a classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio.

Miglio Guido, archivista di 2a classe. id. id., por motivi di salute.

Amminintrazione della Pubblica Siouresso.

Con R. decreto del 7 dicembre 1902:

Tomatis Nicola, già delegato di la classe, richiamato in sorvizio.

Con decreto Ministeriale del 24 dicembre 1902:

Mazzotti Bernardino, già alunno, richiamato in servizio.

Amministrazione oaroeraria.

Con R. decreto del 18 dicembre 1902 :
Franchi dott. Eugenio, vice direttore, collocato a riposo, a sua

istanza, per anzianith di servizio, a decorrero dal 1° gen-
naio 1903.

Con R. decreto del 21 dicembre 1902:
Umanu Antonio, contabile, collocato a riposo, a sua istanza, por

anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1903.
Con R. deoreto del 28 dicembre 1902:

Querci Epaminonda, direttore di 5a classe, rettificato il cognomo
in quello di Querci-Seriacopi Epaminonda.

Ciarlo dott. Francesco, alunno di concetto, nominato segretario di
2* classe (L. 2000), a decorrere dal lo gennaio 1903.

Nocentini Giulio - Aschieri Livio e Guzzini Giusoppo, alunni di
ragioneria, nominati computisti di 2a classe (L. 1500), a de -

correre dal l° gennaio 1903.
Con R. decreto del 1° gennaio 1903:

Morgigni dott. Lorenzo, segretario di 2a classe, collocato in aspot-
tativa per motivi di famiglia, a decorrere dal 16 gen-
naio 1903.

MINISTERO DELLA GUERRA

Pironti cay. dott. Alberto, primo segretario di la nominato capo
sezione di 2a classe (L. 4500).

Do Benedetti conto cav. avy. Angelo, per merito, capo sezione pro-
mosso dalla 2a alla 16 classe (L. 5000).

Martinuzzi cžT. dott. Vittorio, per anzianità e merito, primo so-

gretario promosso dalla 2* alla 16 classe (L.-4000).
2anarrrag,'Antonio, por anzianità e merito, ragiomore promosso

dalla 3* alla 26 classe (L. 3500).
Luzzatto avv. Carlo' Vittorio, consigliere di 4a classo nell'ammini-

straziono provinciale (L. 3500), nominato primo segretario di
-26 classomnoll'amministrazione provincialo (L. 3500).

Naklli Rocca conto comm. dott. Amedeo, traslocato da Campobasso
a Catanzaro.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

liTICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PERM AM.
ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 4 gerinaio 1902:
Desideri cav. Giuseppe, maggiore generale comandante 66 brigata

cavalleria, collocato in posiziono ausiliaria, a sua domanda,
dal 1° febbraio 1903.

Con R. dooreto dell'll gennaio 1903:

Lazari nob. Fabrizio, tonente generale a disposizione per ispezioni,
nominato comandanto divisione militaro Piacenza, dal l° feb-

braio 1903.
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Arma dei oarabinieri Reali.

Con R. decreto del 28 dicembre 1902:
Casetta Gio. Battista, tenente legione Ancona, collocato in po-

sizione ausiliaria, per ragione d'età, dal 1° febþraio 1903.
Con RR. decreti dell' 8 gennaio 1903 :

Pasquali Pietro, tenente legione Allievi, revocato -e considerato
come non avvenuto il R. decreto in data 27 novembre 1902,
relativo al di lui trasferimento nell'arma dei carabinieri
reali.

Boella Giuseppe, id. 31 fanteria, trasferito nell'arma.

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 28 dicembre 1902 i

Giorgetti cav. Francesco, tenente colonnello 83 fanteria --- Cinotti
Carlo, capitano 35 id. collocati in posizione ausiliaria, a loro
domanda, dal 16 gennaio 1903.

Oberto Isidoro, tonente 1° alpini, collocato in aspettativa per so-
sponsione dall'impiego.

Con RR. decreti del 1° gennaio 1903:
Gotti tav. Enrico, capitano aiutante di cainpo brigata Forli, col-

locato in aspettativa speciale.
Cattanea Roberto, id. 73 fanteria, id. id. per sospensione dall'im-

piego.
Flora Francesco, tenente in aspettativa per sospensione dall'im-

piego, richiamato in servizio.
Massara Luigi, id. id., id. id.
Viancini Flaviano, sottotenente in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego, richiamato in servizio.
Pilotti Tommaso, id. id. id., id. id.

Con RR. decreti del 4 gennaio 1903:
Angeloni Giuseppe, tenente di fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Napoletano Gaetano, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Iorio Carlo, id. 35 fanteria - Lottici Federico, capo musica 75 id..

collocati in aspettativa per infermitä temporario non prove-
nienti dal servizio.

Speciale Atanasio, id. in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-
spettativa anzidetta ò prorogata.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1903:
Mannu Pasquale, tenente 7 bersaglieri, collocato in aspettativa per

sospensione dall'impiego.
Con RR. decreti dell'11 gennaio 1903:

Guffanti Aletsandro, tenente 1° fanteria - Soappucci Ferruccio,
id. 16 id., collocati in aspettativa per sospensione dall'im-
piego.

Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali, come risulta a fianco
di ciascuno di essi:

Folicaldi Giulio, tenente in aspettativa; Folicaldi conte nobile di
Bagnacavallo di Faenza e di Ferrara Giulio.

Folicaldi Giuseppe, id. 46 fanteria: Folicaldi conte nobile di Ba-

gnacavallo di Faenza e di Ferrara Giuseppe Giulio Costantino
Pio Pietro.

Paselli Alessandro, id. 6 bersaglieri : Paselli nobile di Bologna
Alessandro.

Paselli Ernesto, id. 2 alpini: Paselli nobile di Bologna Ernesto.

Seija Arnaldo: Seja Arnaldo.
Sugana Marco, sottotenente 69 fanteria: Sugana nobile conte

Marco.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1903:
Padulli eav. Giulio, capitano in aspettativa per motivi di famiglia

l'aspettativa anzidetta a prorogata.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 4 gennaio 1903:

Rizzardi cav. Michele, tenente colonnello direzione artiglieria To-

rino, collocoto in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma del.genio.
Con RR. decreti del 13 novembre 1902:

Noýa Enrico, tenente direzione genio Messina -- Carpi Tito, id,
id. Napoli, collocati a disposizione del Ministero della 318-
rina e trasferiti direzione genio per la R. Marina Tarantb.

Con R. decreto del 4 gennaio 1903:
Bonardi cav. Antonio, colonnello dirottore genio Messina, collo-

cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 gezinaio
1903.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 28 dicembre 1902:
Lazzarini Ferruccio, capitano distretto Orvieto, collocato in posi-

zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° febbraio 1903.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1903:
Morra Francesco, id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del'l l gennaio 1903:

Rosati Leopoldo, capitano commissario in aspettativa per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa
anzidetta à prorogata.

Corpo contabile militare.
Con RR. decreti dell'8 gennaio 1903:

Vianelli cav. Amilcare, tenente contabile distretto Genova, sosti-
tuto ufficiale istruttore aggiunto tribunale militare Piacenza,
esonerato dalla carica anzidetta.

Colucci Valentino, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Con RRI decreti ell'll gennaio 1903:

Bertani Amedeo, tenente contabile, trasferito col suo grado ed an-

zianità nel corpo contabile militare.
Turra Ciro, sottotenente contabile, dispensato, a sua domanda, dal

servizio attivo permanente, ed inscritto nel ruolo degli uina
ciali contabili di complemento.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 28 dicembre 1902:

Milano Vincenzo, tenente veterinario 15 artiglieria campagna,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione d'etå, dal 10
febbraio 1903.

Con R. decreto del 4 gennaio 1903:

Gatti Giovanni, tenente veterinario in aspettativa per motivi di

famiglia, ammesso, a datare dal 5 gennaio 1903, a concorrere

per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano va-
canti nei quadri del suo grado e corpo, come gli ufBoiali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

IMPIEGATI CIVILI.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 28 dicembre 1902:

Nappi Gioacchino, farmacista di 2a classe, in aspottativa per in-
fermità, richiamato in servizio effettivo.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 13 novembro 1902:

Granata Francesco, ragioniere geometra di 26 classo, collocato a

disposizione del Ministero della Márina, dal I dicembre 1902.

UFFICIALI IN COiTGli!DO.

Ufficiali di complemento.
Con RR. decreti del 16 novembre 1902:

Colombelli Carlo, tenente fanteria -- Visconti Anselmo, sottote-
nente bersaglieri, accettata la dimissione dal grado.

Quaranta Ernesto, tenente contabile, cessa di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione d'eth, ed è inseritto
a sua domanda e con lo stesso grado nella riserva.

Con RR. decreti del 28 dicembre 1902:
Iovine Agesilao, sottotenente medico, rimosso dal grado, a senso

dell'articolo 2, n. 7, della legge 25 maggio 1852, sullo stato
degli ufficiali.
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Biondi Giuseppe, sergente allievo ufficialo, proveniento dai militari
di la categoria, laureato in medicina e chirurgia, nominato
sottotenente medico di complemento.

Con R. decreto del lo gennaio 1903:
Sangiorgi Enrico, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 4 gennaio 1903:

Reale Riccardo, sottotenente reggimento lancieri Aosta, rettificato
il nome come appresso: Reale Ricardo.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1903:

Lobetti-Bodoni Alberto, tenente reggimento cavalleggeri di Saluzzo,
accettata la dimissione dal grado.

Con RR. decreti dell'll gennaio 1903:

I sergenti allievi ufficiali in licenza illimitata, provenienti dai
militari di la categoria, laureati in medicina e chirurgia, sono no-
minati sottotenenti medici di complemento:
Perez Pasquale - Bressi Mario - Gianasso Bartolomeo.

U/jiciali di milizia territoriale.
Con R. dooreto dell'll dicembre 1902:

Campanile Gaetano, sottotenente cavalleria, considerato come di-
missionario dal grado, a termini del R. decreto 4 dicem-
bre 1898.

Con R. deoroto del 14 dicombre 1902:
Cusoianne Francesco, sottotenente fanteria, accettata la dimissione

dal grado.
Con RR. decreti del lo gennaio 1903:

Falco Luigi, tenente fanteria - Norsa Eugenio, id. id., accettata
la dimissione dal grado.

Con R. decreto dell'll gennaio 1903:

Fiore Gaetano, tenente medico, accettata la dimissione dal grado.
U/jiciali di riseroa.

Con - decreti del 2 novembre 1902 :
Tuccari cav. Emanuele, maggiore fanteria - Pentolillo Giuseppe,

tonente id. - Rotta Antonio, (A) id. id. - Fusco Giuseppe,
id. id., cessano di appartenere alla riserva per ragione d' etå,
conservando il grado con la relativa uniforme.

Con AR. decreti del 16 novembre 1902:

I seguenti uiliciali cessano di appartenero alla riserva per ra-

gione- di età, conservando il grado con la relativa uni-

forme.
Arma di fanteria.

Lðoni Ferdinando, maggiore - Tierno Ermenegildo, tenente -
Mänti Angelo.

Corpo contabile militare.

Umana cav. Giulio, maggiore contabile - Sgrilli cav. Carpo id.
- Zitichi cav. Giuseppe, id. - Mouglia cav. Giovanni, id.

Cdn idecreto del 30 novembre 1902:

R si cav. Ferdinando, maggiore generale, cessa di appaitenore
alla riserva, por régione di eth, consärvando il grädo con la

relativa uniforme.
Cán R. dedi·éfò del 4 dicemfiré 1902:

N i della Toire conte Ferdinando, mággiore generale, cesia di
appartonere alla riserva, per ragione di otå, conservando il

grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto del 7 dicembre 1902:

Valente cay. Candido, maggiore generale, cessa di aggartenero
alla riserva, poi ragione di eth, conservando il grado con la
relativa uniforme.

Con RIt. decreti dell'll dicembre 1902:

Chappuis cav. Alessio, maggiore contabile - Arrigotti Napoleone,
tonento contabile - Giannattasio Giuseppe, íd., cessano di ap-
partenere alla riserva per ragione di età, conservando il grado
con la relativa uniforme.

Con-RR. decreti del 14 dicembre 1902:

Benvenuti cay. Melchiade, maggiore di fanteria - Gualtieri Gio-
vanni Battista, tenonto bersaglieri, cessano di appartenere

alla riserva, por ragione di ota, conservando il grado con la
relativa uniforme.

Con R. decreto del 18 dicembre 1902:

Papp cav. Paolo, maggiore generale, cossa di appartenere alla ri-
serva, per ragione di età, conservando il grado con la relativa
uniforme.

Con R. decreto del 4 gennaio 1903 :
Vicino-Pallavicino nobile cav. Felice, rottificato il cognome como

in appresso: Vicino-Pallavicino nobile dei conti cav. Fe-

lice.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale (fipendente:
Magistratura.

Con RR. decreti del 14 dicembre 1902:

De Ficchy Vincenzo, uditore addetto alla R. procura presso il tri-

bunale civile o penale di Napoli, à destinato con le funzioni
di vicepretore nel 12° mandamento di Napoli.

Brayda Pietro, uditore addetto al tribunale civile e penale di Na-
poli, à destinato con le funzioni di vicepretore nella la pre-
tura urbana di Napoli.

Banomo Rocco, uditore addetto al tribunale civile o penale di Na-
poli, à destinato con le funzioni di vicepretore nella la p•e-
tura urbana di Napoli.

Minervini Corrado, uditore addetto alla Corte d'appello di Napoli,
à destinato con le funzioni di vicepretore uella 2a pretura
urbana di Napoli.

Bagnulo Giovanni Battista, uditore addetto al tribunale civile e

penale di Napoli, 6 destinato con le funzioni di vicepretore-
nella 2a pretura urbana di Napoli.

Paduano Roberto, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Napoli, à destinato con le funzioni di vicepretore nel man-
damento di S. Anastasio.

Lippolis Giovanni, uditore addetto alla R. procura ipresso il tri-
bunale civile e penale diMatera, à destinato con le funzioni di

vicepretore nel mandamento di Tricaric).
Beria d'Argentina Camillo, uditore addetto al tribunalo civile e

penale di Torino, è destinato con le funzioni di vicepretore
nel 5° mandamento di Torino.

Guidetti Aristide, uditore addetto alla procura generale presso la
Corte d'appello di Torino, è destinato con le funzioni di vice-

pretore nel 1° mandamento di Torino.
Pernot Mario Angusto, uditore addetto alla R. procura presso il

tribunale civile e penale di Torino, è destinato con le fun..
zioni di vicepretore nel 6° mandamento di Tori:o.

Bassanelli Paolo, uditore addetto al t:ibunale civile e penale li
Urbino, ð destinato con le funzioni di vicepretore nel manfa-
mento di Urbino.

Cancellerie e Begretarie.

Con decreto Presidenziale del 1° dicembre 1902:

Consoli Alflo, alunno gratuito addetto alla cancelleria della pro-
tura di Mascalucia, à tramutato alla segreteria della procura
generale presso la Corte di appello di Catania, facendogli ob-
bligo di prendere possesso del nuovo ufneio nel termine di

giorni dieci dalla pubblicazione del presente decreto nel Bol-

lettino Ufficiale.
Con decreto Presi lenziale del 2 dicembre 1902:

Marchetti Alfonso, alunno di la classe alla pretura di Bagnone,
ð tramutato alla la pretura di Spezia, con obbligo di assa-
mere servizio entro cinque giorni dalla pubblicazione del pro-
sente decreto.
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Con R. decreto del 7 dicembre 1902: 11INISTEllO DEL TESORO
Perratone Aristide, cancelliero della pretura. di Gattinara, in ser-

vizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in aspet- Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
tativa per infermith per due mesi, a decorrere dal 16 dicem- Il prezzo medio del canibio pei certificati, di pagamentobre 1902, con l'assegno pari alla metå dell'attuale suo sti¯ dei.dazi dogapali d'importazione è fissato per oggi, 28.gen.r -

pendio naio, in lire 100,09.

R. Scuola d'Applicazione per gli ingegneri MINISTERO
I N N A POL I DI AGRICOI4TUItA, IND. E COMMEROIO

ELENCO dei laureati ingegneri civili nell'anno 1902, c!«ssiß-
cati per ordine di merito.

1. Ceskro Angelo, punti ottenuti 100.

2. Sabelli Pardo, id. 100.
3. Di Benedetto Bartolomeo, id. 98.
4. Lanzi Rocco, id. 98.
5. Mazzarella Oreste, id. 96.
6. De Porcellinis Amato, id. 96.
7. Mångang Sebastiano, id. 95,.
8. Accusani di Retorto Luigi, id. 92.
9. De Angelis Paolo, id. 92.
10. De Giglio Francesco Paolo, id. 92.
11. Cariati Gaetano, id. 90.
12. Fornð Alberto, id. 90.
13. Brancaccio Teodoro, id. 88.
14. Cappa Giuseppe, id. 88.
15. Iannone Donato, id. 88.
16. Melazzo Giovanni, id. 87.
17. P:c3irilli Marino, id. 87.
18. Elia Washington, id. 86.
19. Federici Pellegrino, id. 85.
20. Borzillo Francesco, id. 80.
21. Dominici Daniele, id. 80.
22. Giordano Carlo, id. 80.
23. Lerro Enrico, id. 80.
24. De Nicola Gaetano, id. 80.
25. Bianco Ercole, id. 76.
26. Giuliani Giuseppe, id. 75.
27. Palms Alessandro, id. 75.
28. Capozzi Giovanni, id. 72.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND E COMMERCIO

Notificazione.

Con decreto del 23 gennaio 1903 il Ministro d'Agricoltura, ln-
dustria e Commercio:

Vista la deliberaziane della Deputazione Provinciale di Bergamo,
ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis
pentagona nei Comuni di Cartennova, Cavo, Fara Olivana, Ba-
riano e Morengo.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avv1so.
Il giorno 24 corrente in S. Andrea di Conza, provincia di Avel-

lino, ed il successivo giorno 25 in S. Onofrio, provincia di Catan-

zaro, ed in Vinovo, provincia di Torino, ð stato attivato al servi-

zio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con orario limi-

tato di giorno.
Roma, li 27 gennaio 1903.

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati, negoziáti,.a contan
nelle varie Borse del Regilo, determinata d'accordó ka
il Ministero d'Agricolttira, Industria e Comm.ercio .e il
Ministero del Tesoro (Dios3ione Porta‡ogli ).

27 gennaio 1903.

Con godimento e

in oorso
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A /, netta
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3 |

Lire . Lire

102.21 */4 100 21 ja
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CO¯t COEST
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Direzione Generale de1PAgricoltura ,

Concorso ad un posto di professore straordinario nella R. Scuola
superiore di agricoltura in Milano.

È aperto il concorso per tÏtoli al posto di professoro nella
R. Scuola superiore di agricoltura in Milano per l'insegamento
della zootecnia, nozioni di anatomia, fisiologia animale ed igiene,
con l'annuo stipendio di L. 350').
I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (in carta da

bollo da una lira), al Ministoro di agricoltura, industria e com-
mercio (Direzione generale de11'agricoltura), non.più tardi del 15
marzo 1903, corredandola dei seguenti documenti:

a) laurea di Università, o di Istituto superioro;
b) titoli ed opere stampate, da inviarsi in triplice esemplare,

dimostranti la cultura scientifica e la carriera percorsa nell'inse-
gnamento ;

c) atto di nascita legalizzato;
d) certificato di cittadinanza italiana;
e) certificato d'immunità penale (di data recente);
f) certificato di buona condotta (di data recente, legaliz-

zato) ;
g) certificato di adempimento all'obbligo di leva.

Ai professori di nuova nomina delle Scuole superiori di agri-
coltura saranuo applicate le norme legislative, che in ordine alle
pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, 21 gennaio 1903.
Il Ministro

G. BACCELLI.
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PARTE NOR UFFI€IALE
FARLAMENTO NAZIQRALT

SENATO DEL REGNO

RESOOONTOUSOMMARIO - Martedb2Bgennaio 1908 i

Presidenza del IVesidente SARACCO.,

La .seduta è aperta (ore 15,50).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale iriene approvato..
Sunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura. del sunto delle peti-
zioni pervenute al Senato.

Messaggi
del Presidente della Corte dei Conti.

DI SAN GIUSEPPE, segretario. di le ra di die messaggi del

presidente della Corte dei Conti, riguardanti le registrazioni con
riserka fatte nella seconda quindicina di dicembre 1932 e nella.

prima quindicina di gennaio 1903.

Cotegedi.
Si accordano alcuni cangedi.

Commemorazioni.
PRESIDENTE. Signori Senatori,
Anghe oggi il Senato non si dispone a riprendere i suoi lavori•

sanza che ciascuno di noi si senta chiamato a rivolgere un mesto

pensiero verso i Colleghi perduti, in così grande numero, nel

breve periodo di tempo trascorso dal giorno m cui ci siamo se-

parati.
Sei sono i Senatori rapiti al nostro afFetto nel giro di un solo

mese, o poco più, dei quali per debito d'ufficio e con l'animo com-

preso di profonda mestizia io dirð i nomi innanzi a voi, acciocchè
ne serbiate vivo il ricordo nei vostri cuori.

Nel giorno 26 dicembre, moriva a Santa Maria Vetere, dov' era

nato, il comm. Filippo Teti, già deputato al Parlamento, indi se-
natore del Regno dall'ottobre 1892. Giureconsulto di bella fama,
amministratore sagace e prudente, soleva prender parte abbastanza
assidua ai lavori del Senato, e lašeio questa terra in mezzo alla

generale estimazione dei Conterraneí e dei suoi Colleghi, nei pub-
blici uffizi, coperti, sempre con la piena coscienza dei proprî do-
veri.

Nel di 29 dicembre si spegneva in questa Roma la vita di Giu-

seppe Saredo, savonese, Presidente del Consiglio di Stato, senatore
dal novembre 1891.

Molto, dottei dire dell'ilhistre uomo, se fossi chiamato a lumeg
giarne i meriti e le virtù civili; ma egli me nelece espresso di--

vieto, ed io mi taccio.

Terzo in ordine di data, viene Nicola Farina, morto in Baronissi,
dove era nato, addi. 30 dicembre.
Solainente dal giugno 190Œl Egli apparteneva al Senato, ma fino

dalla XII legislatura, o sempre di poi, i suoi conterranei lo ave-
vano,.inviato a sedere nella Camera dei deputati, dove diede prova,
costanto di carattere indipendente, e di spiriti schiettamente li-
berali.
Rieco di censo, Nicola Farina si compiaceva di vivere, benefi-

cando, in mezzo alle sue vaste tenute, dove la famiglia Farina
raccoglie le simpatie universali, cosicchè la. sua dipartita fu ac-.

cotopagnata dal rimpianto di una intera contrada. ,

L'ingegnere Vincenzo Breda da Limona, Deputato prima al Par-
lamento nazionale, senatore dal 1890, ebbe il merito insigno di'
partecipare lai•gamente alla creazione di stabiIimenti metallurgici
di grande portata, atti a produrre. gli arnesi di guerra maggior-
meikte necessati alla difesa nazionale, sottraendo il paeso, al pori-
colo ed Al darino della soggezione straniera.

Operosissimo Ano agli' ultimi giorni del viver sud; Vinoonzo
Breda 419tos,la. suar Provincia:ditopere-pubbliohe veramento gt«n-.
diosc, ed anche mogendo, volle.che una parte cospicua del suo

pingue.patrimonio -venisse.rivolta.insopere di benefluenzaisitcofbe
in vita aveva costume dt.fare:
Pochi giorni prima;Egli -aveva parlato in quest'Aula in difisa

degli interessi della sua regione, e dopo breve malattia morf in
Ponte di Brenta il di 4 di questá mese.

'

Quindi. a brevi gwenigossia addi 13 gennaio, moriva in Napoli
Corrado Nissemi, principe di Valguarnera, da Palermo, creato'sos
natore nell'anno 1880,
Patriota insigge, GorradosNisaemi-fu tes i capi della cospira-

ziono.che.precodotto,in.Sicilia, la rivoluzione del 1880. Combat-
tente al Volturno.sotto gli ordini del Turt, segul Giuseppe Gari-
baldi nella più audace delle sue improse nel '1868 e posò le-armir
agloquando.,vido la patria tredenta, dalla dominazione stuniera.
Onore alla memoria del valorosa patritiot
Ultimo frasi nostri-cari che.piangiAmo estinti, viene>FeliðeMa-

reili da-Mondovi, morto il 17 gennaio in SanoRemo, dove aircra\
condótto con la speranza, agraziatamente fallita, di rinitancarali
nella salute.
L'ottimo collega avea speso la .miglior parte della sua vita nella,

carriera deL pubblico insegnamento, ma collocato a -riposo, i suoi,
concittadini. lo inviarono ripetutamente a sedere - nei Consigli della
Nazione, finché fu assuntot.nel.1892 alla dignità di senatore. E
qui noi lorabbiamminteso discorrere con amore e con'singolare
epopetenza di cose. riguardanti Tagricoltura e la benencenza, on,
d'egli era facilmente riescito a procacciarsi la stima. dell'intiore
Senato.
Ed ora,..o.signori senatori,ache.il mesto uilicio è compiuto, vol-

giamo ancora un ultimo, affettuoso saluto alle anime elette -dir
questi valentuomini, che innanzi di salire a più spirabil aere hanne
impiegatoaosLnobilmente la loro giornata su «questa,térras ed
auguriamo chs.inspzomio dei servizi resi alla24tria,-Dio-concodas.
loro il riposo eterno dei-giusti (Approvazioni).
PRINETTI, ministro degli affari .esteri. Si associa,•a mome,del-

Governo, alle fatte commemorazioni ed alle nobili parole di com-

pignto pronunciate-dal presidente in anemoria degli estinti senA•
tori (Bene!). . .

PIERANTONI. Pronunzia parole di elogio e di rimpianto. -in
commemorazione. dei defunti senatori- Teti e Sarodo, ai qualbfu
stretto da vincoli di amieizia.,
Ricorda gli eminenti meriti.patriottici dplusenatore Tetiseprega
il Senato di trasmettere un telegyamma di condoglianza alla 've-
dova,
Del,senatore Baredo rammenta di averlo avuto collega nelP(n-

segnamento universitario, e ne accenna ¾revemente le virth ciyili
(Approvazioni).
VISOCCHL Comprovincialo.del compianto' senatore Teti,:si assom

cia- allo parolo di cordoglio-proferite, dal pr,esidente e dal senatoro
Pierantoni.
Ricorda poi. specialmente il senatore. Farina Nicola e ne dice i

meriti patriottici, amministrativi e filantropici (Bene).
BONASI. In omaggio alla espressa volontà del defunto Giuseppe

Saredo, nulla aggiunge a quanto ebbero a dire il presidento ed il
senatore Pierantoni.

Prega. il Senato però di - voler presentare le condoglianze di
questo Alto Consesso alla famiglia del compianto collega, (Bene)s
PRESIDENTE. Annunzia al senatore Bonasi ed al Senato che

Presidenza si è già fatto un dovere di inviare alle famiglie dei
defunti colleghi le condoglipuze del Senato.. Ad ogni modo, now
mancherà di far presente alla famiglia del àenatore Saredo i son-
timenti espressi oggi in quest'aula in memoria dell'illustre estinto

(Benissimo).
Presentazione di un progetto di legge.=

OTTOLENGHI, ministro della guerra. Presenta il progetto di
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logge: « Modificazioni alla legge sull'ordinamento del R. esercito
e delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi pol R. osercito ».

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nomînale per la votazione per

la nomina di alcuni membri in quattro Commissioni.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urno aperte.

Sorteggio degli Uffici.
TAVERNA, segretario, procede al sorteggio ed alla proclama-

zione degli Udici.
Discussione del progetto di legge : « Costruzione degli edifizi

occorrenti alle RR. ßcuole a:l'estero » (N. 155).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, Da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, si ag-

provano i due articoli del progetto.
PRESIDENTE. Da lettura del seguente ordine _del giorno pre-

sentato dalla Commlssione di finante :

-4 Il Senato invita il Governo ad aggiungere nella parte straor-
dinaria del bilancio del Ministero degli affkri esteri, ed in quel-
Fesercizio nel quale venga definitivamento stabilito l'acquisto o

la costruzione di ciascun fabbricato scolastico, speciali capitoli per
ciascun fabbricato, iscrivendovi l'ammortare della spesa presunta;
nonche ad iscrivere contemporaneamente nel bilancio dell'entrata,
nella categoria del movimento dei capitali, la corrispondente sdm-
ma da riceversi a mutuo dalla Cassa dei depositi e prestiti ».
PRINETTI, mmistro degli affari esteri. Non ha difRoolta di ac-

cogliere il pensiero che ispira l'ordine del giorno proposto dalla
Commissione di finanze; ma la forma non gli sembra troppo ido-
nea a raggiungere lo scopo, e ne dice i motivi.

Crede che otterrebbe più chiaramente il risultato che si è pre-

fisso la Commissione se l'ordine del giorno venisse così modifi-

cato:

« Il Senato invita il Governo a presentare ogni anno nel bilan-

cio di previsione per la spesa del Ministero degli affari osteri un
allegato che tenga in evidenza lo svolgimento delle operaziom au-

torizzate dalla presente legge ».
VITELLESCHI, relatore. Non credo di poter modificare l'ordine

del giorno della Commissione, e lascia il Senato giudice tra que-
sto ordine del giorno e quello proposto dal ministro degli affari
esteri.
PRINETTI, ministro degli affari esteri. Non si oppone assoluta-

mente all'ordine del giorno proposto dalla Commissione; insiste

per altro nel credere che quello da lui presentato sia più chiaro.
PRESIDENTE. Rilogge l'ordine del giorno presentato dal mi-

nistro.
VITELLESCHI, relatore. Ripete che non ha facolta di ritirare

l'ordine del giorno della Commissione Quello proposto dal mini-

stro è un emendamento. Anche se il Senato lo approvasse, la

Commissione avrà egualmente raggiunto lo scopo cui mirava, che

cioð il Parlamento sia ogni anno informato dello svolgimento delle

operazioni cui il disegno di legge si riferisco.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordino del giorno presentato dal

ministro.
E approvato.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Legge una lettera del ministro dei lavori pub-
blici che prega il Senato di rinviare di pochi giorni la discussione
del progetto relativo all'autonomia del porto di Genova, essendo

egli ammalato.
Su proposta del presidente, il Senato delibera di mantenere al-

l'ordine del giorno il progetto stesso o di discutere prima quello
relativo allã nomina e al licenziamento dei dirottori didattici e dei

maestri dello scuole elementari.

Chiusura di votazione.

PRE SIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESÏDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto del progetto di legge: «'Costruzione degli edifizi oc.
correnti alle 88. Scuole all'estero ».
ARRIVABENE, segretario, fa l'appello nominale.

Nomina di scrutatori.
PRESIDENTE. Per lo spoglio delle schede delle votazioni desi-

gna i seguenti senatori:
Arrivabene e Taverna per le due votazioni per la nomina di un

membro nella Commissione delle petizioni e di un membro nella
Commissione per i trattati internazionali;
Garneri e Carta-Mameli per la nomina di tre commissari alla

Cassa dei Depositi e Prestiti;
Borgatta e Cavalli per la nomina di tre Commissari di vigilanza

all'Amministrazione del Fondo pel Culto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di sotazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione :
Per la nomina È uiÃembro nella Commissione delle petizioni:

ballottaggio fra i senatori Gherardini e 3¶ceß.
Ter la nomina d un memiro nella Commissione dei trattati:

ballottaggio fra i senatori Fë d'Ostiani e Malvano.
Per la nomina di tre Commissari alla Cassa depositi e prestiti,

eletti i senatori Vacchelli, Boccardo o Mezzanotto.
Per la nomina di tre Commissari di vigilanza all'Amministra-

zione del fondo per il cultoJl iÏ i senatori Taiani e Vitelleschi;
ballottaggio fra i senatori Canonico e Baccelli Giovanni.
Proclama poi il risultato della votazione a scrutinio del seguente.

disegno di legge: « Costruzione degli ediAzi occorrenti alle Regie
So iole all'estero » :

Votanti . . . . . . . . 71

Favorevoli . . . . . . . . 60

Contrari . . . . . . . .
7

Astenuti . . . . . . . .
4

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18.10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SO373IARTO - Martedi 2T genealo..1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, legge il processo verbale

della seduta del 20 dicembre 1902 che & approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Fran,chetti,

Grossi, Giuliani, Marescalchi-Gravina, Marinuzzi, Toaldi, Meardi
Giusso e Biscaretti.

(Sono concoduti).
Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Mi pregio di partecipare alla Camera che nel re-
cente rinnofamento dell'anno, l' UfBeio della Presid nza .e la spe-
ciale Commissione ebbero l'onore di rassegnare a Sua Maosta

l'Augusto nostro-Sovrano le felicitazioni e gli augurî della Rap-
presentanza Nazi&nale, esprimendoglí caÏdì voti per la prosperita
delle Loro Maestä e della Reale Famiglia.
Sua Maesta si ãompiacque degli auguri della Camera dei Depu-

tati e dei sentimenti che in nome di Eàsa gli venivano espressi.
Ne gradi le felicitazioni e ricambiando i suoi oti più forvidi per
la prosperità della patria, ci affidh l'alto incarico di recare alla
Camera i Suoi auguri ed i Suoi ringraziamenti (Approvazion ).

Domande di autorizzazione per procedere,
PRESIDENTE annunzia una domanda di autorizzazione y pro-

cedere óontr il deputato Macola per ingiurie e difikta oni A
mezzo della stampa; ed altra contro il deputato caer.ialg por

uguale motivo.
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Annuntia quindi estinta in seguito alla recente amnistia l'azio-
ne penale contro gli onorevoli Prinetti, Franchetti, De Felice-
Giuffrida, Pinsini ed altri per duello.

Commemorazioni.
RAVA, nell'annunziare la morte dell'ex collega Lugli, ne ricorda

l'operositå, l'intelligenza, la bontà dell'animo. Prega la Presidenza
che siano inviato le condoglianze della Camera alla famiglia del
compianto et collega (Approvazioni).
OÏTOLËNGHI, ministro della guerra, a nome del Governo si as-

socia alle parole dell'onorevolo Rava (Approvazioni).
PRESIDENTE, ricordando l'operositå parlamentare del compianto

ex-collega, si associa alle parole dell'onorevolo Rava e dell'onore-
vole ministro della guerra. Saranno inviate le condoglianze della
Camera alla famiglia dell'estinto. (Approvazioni).
CICCOTTI, ricordando l'opera del senatore Saredo a beneficio di

Napoli, ne rimpiange la perdita, encomiando dell'illustre estinto
It virtú, fabnegazione, l'opera coraggiosa, il patriottismo, la ret-
titudine. (Approvazioni).
DE MARTINO si associa dal vivo del cuore alle nobili parolo

del collega Ciccotti. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Il paese è conscio dell'opera assidua, coscienziosa

ed illuminata che il compianto senatore Sarodo ha prestata in
suo vantaggio, ed è percið che egli a nome della Camera ne rim-
piange vivamente la perdita. (Approvazioni).
OTTOLENGHI, ministro della guerra, si associa alle nobili pa-

rol dei precedènti oratori in omaggio alla memoria dell'illustre
sonatore Saredo. (Approvazioni).
PEltLA commemora lo virtù del compianto senatore Teti. (Ap-

provazioni).
RIZZO ticorda lo alte virtù e le benemerenze del compianto se-

natore Breda e afanda un reverente saluto alla suamemoria (Ap-
provazioni).
PRESIDENTE e OTTOLENGHi, ministro della guerra, si asso-

ciano alle nobili parole degli onorevoli Porla e Rizzo, nel rendero
omaggio alla memoria dei compianti senatori Teti e Breda. (Ap-
provazioni).

Sulla salute dell'onorevole .Branca.

DE hiARTINO chiede se la Presidenza abbia notizia delle condi-
zioni di salute dell'onorevole collega Branca che si dicono gravi.
Fa voti yr ppa pronta guarigione. (Bene!).
PRE.SIDENTE confida che l'onorevole Branca presto si ristabi-

lisca in salute. Esprimerà questi voti all'egregio e caro collega ed
assumerà informazioni. (Benissimo!).

In¢errogazioni.
NICCOLINI, sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogazione degli onorevoli Finardi, Carugati o
Suardi w sulle cause del deplorato ritardo, malgardo gli affida-
menti ministeriali, alla esecuzione delle opero di ampliamento
della stazione di Bergamo, reclamate dai più urgenti ed impel-
lenti bisognidel commercio locale, delle quali venne già da tempo
ammesso ed approvato il progetto ».
Ricords i progetti gik compilati che non incontrarono pero il

favore del Consiglio Superiore dei lavori pubblici. Ora è in esa-

me un definitivo progetto e si augura che esso risponda ai de-
sideri della cittadinanza di Bergamo ed alle esigenze dei Corpi
tecnici.
FINARDI ringrazia l'onorevole sotto-segretario di Stato per la

personale benevolenza alla quale è improntata la sua risposta,
ma non è soddisfatto,
Ricorda che la stazione di Bergamo è in condizioni deplcrevo-

lissimo, e lamenta vivamente che non ei sia ancora provveduto.
Daserva che un progetto definitivo fu approvato dal Consiglio Su-
periore dei lavori pubblici e dal Consiglio delle strade ferrate, ad
eccezione di un'opera di lieve momento nel progetto stesso com-

presa.
Invoca quindi dall'energia del sotto-segretario di Stato la riso-

luzione di una quistione che tanto prome alla città od al com-
mercio di Bergamo,
NICCOLINI, sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici, os-

serva che non servirebbe che a suscitare liti l'iniziare lavori par-
ziali, ma assicura che dark opera perché il progetto completo sia

al più presto approvato.
RONCHETTI, sotto-segretario di Stato per l'interno, rispondendo

alla interrogazione del deputato Credaro « sull'indugio frapposto
alla pubblicazione del Regolamento per l'esecuziono della legge
di assistenza o vigilanza zooiatrica » dichiara che con decreti mi-

nisteriali sono stati adottati i provvedimenti necessari per l'attua-
zione della leggo 26 giugno 19û2.

Aggiunge che una Commissione competento ha predisposto un
regolamento generale di polizia sanitaria, il quale verra presen-
tato alla prossima convocazione del Consiglio Superiore di sanità.
CREDARO rende atto della dichiarazione dell'onorevole sotto-

segretario di Stato, raccomandandogli la massima sollecitudino
nella promulgazione di un regolamento senza il quale la legge
non può avere applicazione.
SQUITTI, sotto-segretario di Stato per le posto o pei telegrafi,

risponde al deputato Santini, che interroga < per conoscero le ra-

gioni cho avrebbero consigliato al Governo un rilevante aumento

dolla sovvenzione alla Società Generale di navigazione por lo linco
dell'estremo Oriente ».

Nota che questo aumento non à stato concesso, e neppuro chie-
sto. Rileva però che molte istanze sono state fatte dai Corpi in-
teressati per l'istituzione di una nuova linea fra Venezia o l'O-
riente, istanze che il Ministero ha preso in considerazione.

SANTINI raccomanda che non siano messi ostacoli alla nobile
iniziativa di Venezia, per attivare fecondi rapporti con l'Estremo
Oriento, senza tener conto di altri interessi che possano essere in

contrasto; dovendosi soprattutto avere a cuore l'altissimo inte-
resse di Venezia (Bene !).
CORTESE, sottosegretario per l'istruzione pubblica, rispondo al

deputato Chiesi, che interroga « per sapere quando potra effettuarsi
la sua promessa di riforma all'organico del personale insegnanto
nel Conservatorio musicale < Giuseppe Verdi » di Milano ».

Assicurache tra breve sarà provveduto aquell'organicoinsieme
ad altri di istituti congeneri.
CHIESI richiama l'attenzione del Governo sull'urgenza dell'or-

ganico cui si riferisce la sua interrogazione.
Presentazione di disegni di legge.

OTTOLENGHI, ministro della guerra, presenta i seguenti dise-
gni di legge:

Modificazioni agli articoli 38 e 40 della legge 2 luglio 1896,
n. 254, sull'avanzamento del R. esercito;

Modificazioni alla tabella n. XlV degli ufficiali del Corpo ve-
terinario militare;

Modificazioni alParticolo 19 della legge 2 luglio 1896, n. 254,
sull'avanzamento nel R. esercito;

Abrogazione dell'articolo 68 della legge 2 luglio 1896, n. 251,
sull'avanzamento nel R. esercito;

Modificazioni al testo unico delle leggi sull'ordinamento del-
I'esercito e dei servizi dipendenti dall' Amministrazione della
guerra.

Sorteggio degli uffici.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, fa il sorteggio.
Presentazione d'una relazione e d'un disegno di legge.

CHIMIRRI presenta la relazione al disegno di logge-: Modifica-
zioni alla legge dell'Agro Romano.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, pre-

senta un disegno di legge relativo al Monte pensioni dei maestri
elementari.

Discussione del disegno di legge relativo alla convenzione sul
regime pscale degli zuccheri.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne da lettura.
MARAINl comincia col dimostrare come la Convenzione di Bru.
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zelles. per il aregime degli zuccheri kbbia una importanza supe-
riore agli ordinari trattati di commercio, e spiega quale parte
abbia avuta l'Italia nella Convenzione stessa.
I|aboliziono totale dei premi di esportasione ad il patto inter-

nazionale sulla mþmra comune, obbligatoria e coattiva del dazio
di un prodotto, sanzionati per la prima volta da dieci Stati nella
Convenzione di Bruxelles, oltre ad avere reso impossibile la .per-
niciosa formazione dei trusts e dei cartelle, ha portato un ele-
mento completamente nuovo nelle .trattative commerciali interna-
zionali. Peroib sull'importanza e sulle conseguenze di tale patto
richiama in modo speciale l'attenzione dei nostri economisti che
dovranno discutere i nuovi trattati di commercio, afBnchè la con-
olusione di essi corrisponda ai vitali interessi della nostra agri-
coltura e delle nostre industrie.
I tributi che l'Italia ricava dallo zucehero sono di gran lunga

superiori a quelli di tutti gli altri Stati, sebbene il nostro paese
sia a tutti inferiore nel consumo di tale derrata. Ora 6 facile di-
mostrare quanto la diminuzione di tali tributirgioverebbe ai oon-
sumatori senza danneggiare gli introiti della nostra finanza, poi-
chè è evidente che vna più larga consumazione compenserebbe la
perdita proveniente dalla abbassata misura della imposta. Inoltre
la riduzione del tributo agioverebbe come remora al contrabbando,
ora stimolato dalle minori gravezze vigenti negli Stati limitrofL
L'onorevolo ministro delle finanze, cho ha avuto il yanto di a-

vere unito il .suo nome ad una legge provvida al consumo del

pano, e fra poco avrà anche quello di aver portato una riduzione
sulla imposta del sale, compia la sua strada utile con la dimi-
nuzione della tassa sullo zuochero, ed avra nella sua cosoienza

grande soddisfazione di aver compiuto, durante il suo Ministero,
atti di grande beneficio alle popolazioni e di grande utilitå all'e-
conomia del paese. (Approvazioni - Congratulazioni).
BISSOLATI, domanda, dal punto di vista dei consumatori ita-

liani, quale sia il vantaggio che si attende da questa legge. Com-
prendo ohe la legge sia accolta volontiori in quei paesi dove la
conventione-avra per efetto di diminuire il prezzo dello zucchero;
ana non comprende come e percha giovi all'Italia dove il beneficio

vaavantaggio solamente dei produttori mantenendo integro ilre-
ogime doganale.
Tale beneficio ai produttori non si capisce, anche tenuto conto

della orescente prosperitå dell' industria della produzione dello

zucchero, mentre sarebbe stato più utile agevolare altro industrie:
ad esempio quella della conservazione della frutte.
Neanche à vero, come si 6 detto, che la produzione dello tuc-

chero giovi agli interessi dell'agricoltura. I contratti fra agricol-
tori ed industriali hanno avvantaggiato più questi che quelli; e

per di pia non à dimostrato cho la barbabietola si addica bone allo
condizioni della terra di gran parte d'Italia.
Nota infine che i produttori avranno tutto l'interesse, finchè ri-

mano m vigore la convenzione, a limitare la produzione ed aste-
norsi dal tentare le vie delPesportazione.
Dichiara quindi che dara voto contrario alla convenzione.
MARAINI, parlando per fatto personale, confuta le argomenta-

zioni dell'onorevole Bissolati, rilevando di quale entità siano gli
interessi dell'agricoltura che si collegano con la produzione dello
zucchero, o dimostra come le fabbriche italiano siano diventate dei
veri focolari di educazione tecnica e morale, e di miglioramento
economico delle classi agricole in Italia.
GUERCI vorrebbe avere schiarimenti sulle ragioni che possano

avere indotto le nazioni maggiori a rinunziare at vantaggi che a

loro derivano dalle attuali condizioni di prevalente concorrenza
por accordare all'Italia le agevolazioni contenute nella conven-

zione.

Nota che per effetto dei trusts creati in Germania ed in Au-

stria il prezzo delIo zucchero ð diminuito, mentro l'attuale con-
Venzione ð stata conclusa per ottenere un aumento; ma quale
garanzia vi è che questo aumento non divenga eccessivo in avve-

nire ?

Vorrebbe peroib avere qualche lume in proposito, ,prima di, docía
dersi a votate ,in favoro dalla ,legge.
OTTAVI, relatore, osserva ebe la commissione noa.potevytrat-

taro la questione sollevata dagli onorevoli Bissolati o Guerci

perdha esorbitava dai limiti del suo mandato. Una discussiono su

questa questione potrebbe farsi soltanto in occasione di una pe-

oiale proposta di legge.
Crede che se si sopprimesse la protezione che at,tualmente godo

la produzione dello zucchero, si farebbe totalmento geomparito la
coltivazione della barbabietola con gravissima iattura di stante no-
stre popolazioni agricole.
Fa osservare poi all'onorevole Gueroi che la Convenzipne da

Bruxelles non a stata certamente fatta per favoriro in modo par•
ticolare l'Italla ma per giovare .alla produzione di tutti quanti i

paesi interessati.o,per oliminare gli inconvenienti che:1'esagerata
concorrenza ora sprodnoo.
GUERCI non è rimasto persuaso dello ragioni, che il rola-

tore ha dato di una specie di trattamento indiretto di favore 41-
l' Italia.
Il relatoro inoltre non ha escluso che i prezzi possano Au-

mentare in conseguenza di questa Convenzione; e chi pub¿ga-
rantire che questo aumento non potrà in seguito ditonire ecces-
s.vo i
Non essendo stato rassicurato su questo punto essepsiale, vo-

tera contro:la legge.
CARCANO, ministro dolle finansp. ,

L' onorevolo Maraini ed il

relatore hanno dimostrato il vantaggio, che da guesta Conven-
zione verra all'industria nazionale, «ed egli conçordainello loro
argomentazioni.
Ammette che questo disegno di legge non pub risolere tutto lo

questioni relative agli zuceheri, come vorrebberoglionorevoliBis-
solati e Guerci. Ma questi oratori hanno notevolmente esagerato
gli inconvenienti, che derivano dal regime attuale.
Coal la protezione di cui godono gli zuccheri ð minore della

meta di quello che essi hanno affermato. E all'esportazione .delle
frutte candite provvede il drato-back.
Lo scopo di questa Convenzione era quello di tagliar corto ad

illegittime speculazioni, e questo scopo ð raggiunto.
Quanto all'Italia, questa Convenzione piib portaile väntaggio,

non mai danno. Inöltre TItalia rimane poëfettamentò libei·a di di-
minuire l'aggravio fiscale siillo zucchero. 1! Toritore non esita a

riconoscere cho una diminuzione sia desideràbile, soprattitto per
l'igiene nella pubblica alimentazione, o si augura ohe possa un

giorno sgavarsi anche questo consuino.

Per ora era più urgente sgravare il sale, che ð per l'alimenta-
zione di:gran lunga pia importante dello2xnochero.

BISSOLATI mantiene le precedentivosservasioni, lanientando.ehe
l'Italia non -abbia:aderito alla proþosta 'di limitare Ja. proteziono
nell'interesse dei consumatori.
ABIGNENTEterede che la questione mossa:dagli:onorevoli.Guerei

e Bissolati:sia ora fuor di luogo.iEssa•dovevamsõrmossaquando
fu discusso il regime fiscale deglitzucoheri.
Allora, invece, non si considerð oho asiavenivatad impedire il

sorgere diannove fabbriche nell'Italia:Meridionalo,4ie quali avreb-
bero potuto far diminuire i prezzi aumentando;1asproduzione.
Quanto alla Convenzione, riconosoetegliapureachemessairappre-

senta un utile e non un danno. E per questa ragione 11appré-
Verk.

CICCOTTInota che la solanazione veramentesinteressatata

questa Convenzione era l'Inghilterra, la quale*ðiinsoitarmolto
bene po' suoi intenti.
Ritiene cho l'ltalia avrebbe dovuto mantenervisitestranea, in-

vece di vincolare la sua libertå d'azione circa il regime doganale
degli zuccheri, mettendosi nella impossibilita di avvantaggiarere-
ventualmento i consumatori nazionali.
In ciò l'oratore ravvisa il danno e il pericolo di questardon-

venzione.
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MARAINI osserva che il vantaggio di questa Convenzione per
la produzione degli zuccheri è provato dal fatto che, meno la

Russia, tutti gli Stati vi hanno aderito.
Dimostra poi infondati i timori dell'onorevole Ciccotti, assicu-

rando che nessun danno puð venirne ai consumatori.
CICOOTTI insisto nelle precedenti osservazioni.
(Si approva l'articolo unico cogli allegati).

Disegno di legge sul servizio telefonico.

GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta una
nuova tabella relativamente a questo disegno di legge, o, perchò
possa essere stampata e distribuita, chiede che la discussione sia

rimessa a domani.

(Rimano cosl stabilito).

ßull'ordine del giorno.

DE GAGLIA domanda di poter svolgoro domani in principio di
seduta la proposta di legge per esenzione da bollo dello delega-
zioni degli Enti debitori dello Stato.
CARCANO, ministro delle finanzo, acconsente.
(Rimane cosl stabilito).
PRESIDENTE annuncia che l'onorevolo Di Rudini ha presentato

una proposta di legge.

Interrogazioni e interpellanze.

BRACCI o DEL BALZO GIROLAMO, segretari, no danno let-
tura.

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia, per sepero a quali provvedimenti intende ricor-
rero, onde impedire la lentezza con la quale ð condotto il proce-
dimento che riguarda il fallimonto della Banca Pisana di antici-

pazione o di sconto.
« Battelli ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro d'a-

gricoltura, industria o commercio, per conoscere in quale misura

il Regio Govorno, per il decoro dell'arte, per il vantaggio delle
industrie, per lo sviluppo dei commerci italiani o per la più efB-
osco protozione dei nostri lavoratori, accorrenti numerosissimi

nogli Stati, osuberanti di prosporità, dell'Unione Nord Americana,
intenda concorrore alla Esposizione Universale di S. Louis,
dÎl 1904.

< Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapere quali provvedimenti intenda di adottare a ca-
rico dell'autorità politica di Genova per l'arresto arbitrario da

essa eseguito di undici anarchici espulsi dall'Argentina in seguito
ad uno sciopero cola avvenuto.

« Lollini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno o della pubblica istruzione per sapere:

- a) come giudichino l'operato dell'Amministrazione comunale
di Itipa Limosano che ha respinta la richiesta, fattale dalla Lega
di miglioramento dei contadini, della concessione delPuso dei lo-

cali .por una scuola serale, e quello del prefetto di Campobasso
che ai contadini che reclamarono a lui contro tale rifiuto rispose
dichiarando di non potervi far nulla;

b) quali provvedimenli intendano di prendere contro il rin-

novarsi di simili fatti indogni di un paese civile.
e Lollini ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro dell'in-

torno sull'indebito intervento di soldati nello sciopero dei macellai
e pollivendoli di Vicenza.

« Brunialti »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

Ananze per sapere so non intenda di richiamare ad una più ono.

sta osservanza della legge quoi Municipi che lucrando sulla tassa

di circolazione dei velocipedi impediscono loro di circolare, accro-
scendo il disordine della viabilità.

« Brunialti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere quali sono i motivi del ritardo nella conces-

sione delle ferrovie complementari Calabro-Sicule, che dovrebbero

costruirsi sollecitamento, sia per riparare al gran difetto di via-

bilità nelle Provincie meridionali, sia per dar lavoro agli operai o
moderarne la crescente emiirazione.

« Licata ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle posto
e dei telegrafi per apprendere so intenda di ritirare lo nuovo car•

toline vaglia, più incomodo delle vecchie por il pubblico, o, quanto
meno, di disporre che lo spazio riservato alle comunicazioni porti
una cedola per la girata, affinchè il destinatario non deva recarsi

personalmente all'ufficio.
« Morpurgo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle pòsto
e dei telegrafi per sapere se, edotto dei vari inconvenienti che pre-

senta il nuovo tipo di vaglia postale, intenda e còme provvedero
a rimuoverli sia per rendere meno fastidioso al pubblico l'uso di

quello, sia per rendere più spedito negli uffici il läroro relativo.
« Corri ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari
esteri per chiedergli quale azione intende spiegare di.fronto al-

l'atteggiamento, non consono con i doverí di protetto e stipendiato
del R. Governo italiano, del Sultano d'Obbia, Jussuff All e di

Osman.
< Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari

esteri sull'azione del R. Governo in ordine alla questione del pas-
saggio di navi da guerra dal Mar Noro attraverso gli strotti dei

Dardanelli.
« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on, ministro degli affari
esteri circa le nuove condizioni di ammissibilità fatte agli aspi-
ranti alla carriera diplomatica.

« Borsarelli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istruziono

pubblica per conoscere i motivi, che si oppongono al rimborso

delle spese fatte dall'Ospitale di Pavia por mantenere nello clini-
che universitarie ammalati non aventi diritto a curaugratuita o

ció malgrado il disposto di speciale convenzione.
« Rampoldio.

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'on. ministro dell'istru-

zione pubblica per sapere, come intenda definire la vertenza con

l'Amministrazione ospitaliera di Pavia por la clinicho universi-

tarie, in seguito al parero del Consiglio di Stato, che non approva
la transazione proposta.

« Rampoldi ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri del-

l'interno e degli affari esteri sulle ragioni politiche che indussero
il Governo a trattenere, asportandone dall'uŒcio telegrafico gli
originali, alcuni telegrammi inviati al giornale Il ßecolo di 3fi-
lano su di una vertenza esclusivamente personalo.

« Socci, Chiesi, Cabrini »,

« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sui provvedimenti che intende di prendere per rendero
legale la composizione del Consiglio provinciale di Trapani, che,
rispetto al riparto dei consiglieri per mandamento, non è in cor-

rispondenza con l' ultimo censimento, e neppure con quello
del 1881.

« Fazio ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro di a•

gricoltura, industria e commercio per sapere se intenda accogliero
il voto del comune di Avigliano in Basilicata per l' istituziono

di un insegnamento pratico di agricoltura in <¡noll' ospizio pro..
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vinciale, da cui tutta la regione circostante trarrebbo molto van-

taggio.
« Ciccotti ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogaro l'onorevole ministro del-
l'istruzione sulle ragioni per cut non è stato ancora promosso ad
ordinario il prof. Colella dell'Università di Palermo, dopo il con-
corde voto favorevole della Facolth, della Commissione esamina-
trice e del Consiglio superiore.

« Ciccotti ».
« Il sottoscritto interroga i ministri delPinterno e della pub-

blica istruzione per conoscere il loro avviso intorno la conve

nienza di disciplinare in modo più razionale e conformo ai prin-
cipi educativi le cosl dette case di correzione.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della guerra per

chiedergli se -- a che non si infligga ulteriore ingiuria alla e-
stotica e alle tradizioni delle uniformi del R. Esercito e danno
maggiore alle povere finanze degli ufficiali - intenda emanare,
senza indugio, disposizioni intese a frenare 14 febbrilo attività
nelle continue modificazioni alle divise.

< Santini ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia per conoscere se sia tuttora in vigore, la dispo-
sizione con la quale si dava in passato facoltà ai procuratori del
Ro di sospendere l' esecuzione delle condanne a pena sorpo-
ygle minore di 100 giorni, durante l'istruttoria dei ricorsi per
grazia.

« De Giorgio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici per sapere so intenda far ripristinare l'antico orario
ferroviario sulla linea Castellammare-Roma, pur rimanendo i treni
notturni testò istituiti.

« Do Giorgio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle
poste e dei .telegrañ• se non creda che l'ordinamento dei vaglia e

degli Altri mezzi di trasmissione del denaro, possa essere modifi-
cato in modo più conforme alle necessità del commercio o dolla
pubblica economia.

« Giacinto Frascara ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorovole ministro degli

affari osteri onde conoscere le ragioni per cui il console italiano
del Lussemburgo continua a percepire una tassa di lire 2.40 percadaun passaporto che rilascia ad operai emigranti, mentre il pas-
saporto dev'essere gratuito a tenore del decreto 31 gennaio 1902.

« Morgari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli

esteri onde sapere perchè non abbia risposto al telegramma con
cui la colonia italiana di Mont St. Martin, in Franeia, chiedeva
angosciosamente soccorso il di 14 dicembro, essendo scoppiata la
« caccia agl'italiani » in quella località.

« Morgari ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro del-

l'mterno circa il divieto della pubblica festa della frazione di
Lucento, in Torino, divieto inflitto senza plausibile no dichiarata
ragione.

« Morgari ».
« Il sottoseritto chiede di interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapere se esista una circolare del prefetto di Roma
vietante in tutti i Comuni della Provincia le riunioni pubbliche
all'aperto e se, dato che essa esista, la creda compatibile col di-
ritto di riunione sancito dallo Statuto.

< Morgari >.
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici circa il recento sviamento del treno diretto alla
stazione di Rapallo.

« Cavagnari ».
.

¢ Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro delle

poste e dei telegrafi per sapere quando verranno attivate le co-

municazioni telefoniche fra Roma e Parigi e le principali città
del Regno collegate con la capitale con rete gia costruita.

« Maury ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici sulla verità del rifiuto dato dal suo dicastero al-

I'aumento del materiale sulla ferrovia elettrica Milano-Vareso e

sui provvedimenti di fronto ad una eventuale sospensiotto dell'e-
sercizio della linea r.

« Pavia ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro dol-
l'interno sul contegno tenuto a Pisa dalla pubblica sicurezza du-
rante una pubblica conferenza politica il 25 gennaio corrente.

4 Battelli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici per sapere da quali motivi dipenda 11 mitardo nello
studio del progetto di bonifica della Valle del Liri.

« Visocchi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli

affari esteri per sapere so il Governo del Re abbia aderito egli
accordi presi recentemente a Vienna sulle questioni balcaniche dai
ministri degli affari esteri dell'Austria-Ungheria e della Russia.

« Cirmeni ».

« Il sottoscritto chiede d interrogare l onorevole ministro delle
finanze sui criterî adottati por l estimo catastale nelle provincie
meridionali.

« Lanza Di Scalea ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione

pubblica per conoscere se intenda presentare i provvedimenti, da
piu anni promessi, per porre ITstituto di Belle Arti di Napoli
nelle condizioni richiesto dalle esigenze didattiche, ed in confor-
mità dello statuto.

« De Bernardis ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapere quale e quanta responsabilità abbiano gli
agenti di pubblica sicurozza di Scafati nella morte del signorVin-
cenzo Cardinale di Sala Consilina e quali provvedimenti abbia
creduto di adottare in vista della gravità del caso.

« Camera ».
« I sottoscritti chiedono d' interrogaro l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapere se sia vero che la Società delle fer,ro-
vie secondario sarde intenda ridurro lo stazioni attuali a fermate,
e queste anche sopprimere nelle linee ferroviarie a lei affidate e

da lei esercite in Sardegna.
« Pala, Pais, Giordano-Apostoli,
Solinas

, Cao-Pinna , Carboni-

Boy ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici sulla necessità di aumentare il sussidio chilome-
trico alle ferrovie da costruirsi dall'industria privata.

« Majorana ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione sulle condizioni in cui si trovano i locali con-
cessi dal comune di Roma alla scuola superiore di magistero fem-
minile e sul conferimento dei diplomi che la scuola superiore ri-
lascia.

« Chimienti ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro di agricol-

tura, industria o commercio intorno ai criterî che il R. Governo
intende seguire nel suo contributo, morale e finanziario, all'espp-
sizioni all'estero.

« Santini »,
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro degli

affari esteri sulle condizioni commerciali, politiche e morali del
possedimento del Benadir, o sui rapporti del Governo con la Com-
pagnia industriale che ne esercita lo sfruttamento.

« Ghiesi ».
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« Il sottoseritto chiede d'iriterpellare l'on. ministro dell'interno
intorno ai recenti torbidi avvenuti in Messina, alle cause che li
determinarono; o se, e come intenda provvedere alle anormali di-
sagiate condizioni della vita politica, amministrativa della città.

< Faranda ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle
Ananze se intenda presentare il progetto di legge per la revisione
dei fabbricati.

« Di Canneto ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica circa gli ultimi deplorevoli fatti avvenuti ncl
Museo nazionale di Napoli.

« Do Cesare ».

* 11 sottoscritto chiédo d'interpellare l'onorevole ministro degli
affari esteri intorno alla politica diplomatica o coloniale del It. Go-

Verno nella Somalia.

« Santini ».

* Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle

ßnanze sull'opera della Commissione censuaria centrale, da lui

presieduta, nell'applicare la legge 1 marzo 1886 alle tariffe cata-

stali nella provin la di Bergamo, legge evidentemente ed in molti

punti violata con grave danno dell'agricoltura in quella pro-,
vincia e con enorme ingiustizia in confronto alle provincie limi-
trofo.

« Engel ».
« Il sottoscritto chiedo d'interpellaro l'on. ministro degli affari

esteri sopra i pericoli che minacciano la bandiera o 11 nome ïta-

liano al Bonadir.
« Giacinto Frascara ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellaro l'on. ministro dell'interno

sull'azione delle Autorità in Sicilia e nei fatti di Giarratana.
« Noè ».

* Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro degli affari
estori allo scopo di conoscere quanto vi sia di vero nelle gravi
notizÍe recentemento propalate dai giornali circa gli atti di schia-
vismo che sarebbero stati perpetrati nel Benadir, e quali provve-
dimenti il Governo intenda adottaro per far cessare il lamentato

Per cið ohe riguarda i lavori catastali nella provmeia di Napoli,
dichiara che procedono con la maggiore alacrità.
Esorta la Gamera ad aver fiducia nell'opera dell'amministrazione

catastale, o confida che le popolazioni interessate sapranno atten-
dere con lá necessaria 'calma che essa possa compiere il suo la-
voro in modo conforme ad equità e a giustizia. (Bene!)
DE MARTINO è lieto di queste dichiarazioni, notando che lo

stime fatte per la provincia di Napoli dalla Giunta tecnica sono

ingiuste ed inaccettabili. Dopo l'ordino del giorno della Camera,
interpretativo della legge, e che il Governo ha pienamente accet-

tato, non dubita che le varie questioni, e particolarmente quella
agrumaria, saranno risoluto in modo conformo ai giusti interossi
delle popolazioni della provincia di Napoli.
Del che si compiace, anche in nome del sentimento dell'unità

nazionale (Bonissimo).
DE NAVA osserva che la questione riguarda non solo la pro-

vincia di Napoli, ma altre diciassette provincie di ogni parte d'l-
talia.
Si compiace delle dichiarazioni del Ministro per le quali si ha

la cortezza che l'articolo 14 sai•h interpretato conformemento al

pensiero manifestato dalla Camera col suo ordine del giorno.
La seduta termina alle oro 18.

Comuniossioni della Begreteria della Camera.

Costituzione di Commissioni

Domanda di autorizzazione a procedero in giudizio contro il de-
putato Maeola (203). Presidente l'on. Maurigi; segretario l'on. Mez-
zanotte.

Convocazione di Commissioni

Per domani mercoledl, 28 gennaio, alle oro 10 à convocata la

Gommissione per l'esame del disegno di legge sul contratto di la-
voro (205) (Ufficio I).

DIARIO ESTEEO
stato di coso.

« Mel ».

CARCANO, ministro dello finanze, risponde subito alle due so-

guenti interrogazioni:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanzo per sapere come egli intenda di dare effetto, per la pro-

vincia di Napoli, all'ordine del giorno votato dalla Camera il 2

maggio 1902 sui criteri da seguire nei lavori catastali.
« De Martino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze sui provvedimenti adottati dal Governo per l'attuazione

deÏl'oidine del giorno 2 maggio 1902 sulle operazioni catastali.
« De Nava ».

Ricorda ohe la Camera approvò un ordino del giorno nel senso

che nella determinazione della rendita censuaria si dovesse tener

conto di tutti i fatti avvenuti anche dopo il 1886, e perchè si ac,

eslerassero i lavori nella provincia di Napoli,
Dichiara che la Commissione censuaria centralo ha avuto pre-

sente il concetto espresso dalla Camera, tenendo nel dovuto conto

la circostanza di malattie o di crisi, che hanno colpito. determi-
nate colture, deprimendo i prezzi, anche dopo il 1886.
Per parte sua il ministro ha disposto che, ove non funzionano

ancora Giunte tecniche, lo notizio sui prezzi siano raccolte dagli
ufRoi catastali, e ha raccomandato alle une o agli altri di tener

presenti lo dette circostanzo anche per gli anni successivi al 1886.
Nota a questo proposito, che, per la soprapproduziono e per la

eonearrenza estera, i prezzi di vari prodotti, e particolarmente de-

gli agrumi, hanno notevolmente diminuito. E di questa diminu-

sione dovrà tenersi il debito conto.

Si legge nel Temps:
Sebbene il Governo americano continui a volere igno-

rare ufficialmente l'incidente di San Carlo, atteso che
esso ò la conseguenza dello stato di guerra, virtuale se

non dichiarato, tra gli alleati ed il Venezuela, si crede
che esso stia scandagliando attualmente il Gabinetto di
Londra e tenti di rompere l'alleanza temporanea anglo-
tedesca sulla questione del blocco che costituisce una

minaccia costante di complicazioni.
Dei negoziati animati sono intavolati tra l'incaricato

del Venezuela, sig. Bowen e l'ambasciatore d'Inghilterra,
sir M. Herbert.
L'Inghilterra, a quanto si afferma, si mostre animata

da disposizioni eccellenti, di guisa che si nutre la ferma

speranza di vedere risolta la questione del blocco in
modo .soddisfacente, se si riuscirà ad indurre la Germa-
nia ad accettare l'accordo che sta per coachiudersi tra
il sig. Bowen ed il rappresentante inglese.
La Germania però non ha ancora risposto alla que-

stione della cessazione del blocco e questo ritardo ð

oggetto di molti commenti.

Il Times riceve da New-York, che per quanto si vo-
gliano esaminare i fatti con calma e moderazione, nog
si può dispensarsi dal riconoscere che l'opinione agli
Stati-Uniti ha rivestito di fronto alla Germania un ca-
rattere di animosità che puð creare un vero pericolo.
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Ancho. se il dissidio venezuelano venisse a comporsi do-
mani, ð probabile che esso. lascieri conseguenze gravi,
conseguenza che non si faranno sentire se non fra qual-
che anno, ma che d'altra parte potrebbero manifestarsi,
anche prima. In tutto il paese i giornali di ogni partito
esigono, come indispensabile, un aumento della marina
americana.

O

. Telegrafano da Tangeri che da Fez arrivano gravi
notizie.
11 pretendente si è deciso a prendere l'offensiva e si

avanza alla testa di truppe considerevoli, di cui ð im-
pòssibile valutare il·numero. Da una lettera arrivata il
21 gennaios parrebbe ch'esso e arrivato a 25 o 30 miglia
da Eez.
Non ci fu ancora un combattimento, ma la battaglia
questione di ore e si crede che sarà decisiva. Se il

pretöndente riesce a battere il corpo principale delle
tr^uppe del Sultano, Fez cadra certamente in suo po-
tore.
Un dispaccio da Melilla all'Heraldo, di Madrid, dice

che alcuni ebrei condannatí dal pretendente a pagare
10,000 d o hÅnnB "idiiidälo dûe d üßzioni ad im-
plorarne la clemenza, ma le deputazioni non sono an-

cora ritornate.
Il pretendente ha pure intimato alle tribù cabile di

riunirsi"al suo esercito sotto pena di 100 duros di
multa per ogni giorno di ritardo; ma quasi tutte le
tribù cabile preferiscono pagare la multa.

Il Temps ha per telegrafo da Madrid, 25 gennaio :
Il signor Montero Rios ha letto, in una riunione de-

gli ex-ministri liberali, il programma politico che ebbe
l'incarico di redigere.
In questo programma, la liberta d'associazione 6 am-

messa anche per le Congregazioni religiose se queste
non mirano che ad un fine religioso. Il mandato di de.
putato ð incompatibile con ogni funzione pubblica. Lo
Stato deve aiuto e protezione al proletariato.
Il programma domanda pure l'indipendenza della giu-

stizia, la soppressione del dazio consumo, 11 decentramento
amministrativo, 16 sviluppo delle Società di mutuo soc-

corso ecc.

Secondo il programma, nella sua politica estera lo
Stato non deve ingerirsi nei problemi europei.
L'impressione generale prodotto dalla lettura di que-

sto documento non è stata troppo favorevole.
I convenuti hanno deciso che il programma venga

stamliato e poi discusso. Essi non si sono pronunciati
sulla'guestione di un direttorio o di un capo politico
unÍco þer il partito liberale, ma hanno eletto provviso,
riamente e per la duiiata del periodo elettorale soltanto,
un Comitato direttore composte dei signori Montero Rios,
Moret, Vega de Armijo, Salvador ed il conte Romano-
nes.

e

Il Times ha da Pretoria che Chamberlain, accompa-
gnato da Milner, commissario generale inglese, si è re-
cato a visitare la fattoria del generale Cronje, che si

trova in piena campagna. Nessuno si aspettava un'acco-
glienza così entusiastica. Si erano eretti archi di trionfo,
e quando arrivò la carrozza di Chamberlain alcuni boeri
staccarono i cavalli e la trascinarono essi stessi, Cham-

berlain pronunciò poi un discorso, facendo l'elogio dei-
generali baeri e dicendo che l'onore dei due avversari,
Inglese e Boeri, ð uscito intatto dalla guerra, o che bi-
sogna quindi essere amici.

Si ha da Washington che il termino per lo scambio
delle ratifiche del trattato relativo al Canale di Pinina
è assai lungo perchè si attende- un'opposizione accanita
nel Congresso colombiano attesa l'ostilità che si a ma-
nifestata nel paese contro ogni alienazione di territorio
o di sovranità nazionale.
Il Senato americano ha inviato subito il trattato alla

sua, Commissione por gli affari esteri o comincerà tra
breve la discussione del trattato stesso che incontrerà
qualche opposizione anche in questa assembloa, In
ogni caso è poco probabile che il Senato -voti il trat-
tato se prima non conosco la risoluzione molto. dubbia
del Congresso colombiano che sarà convocato in sessione
straordinaria subito dopo le elezioni del marzo ed in
sessione ordinaria nel mese di luglio.

19°QTT.25I¯EO VAI IE
TT ALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, in carrozza con livrea
nera scortata dai corrazzieri, si sono recate stamani al
palazzo della Prefettura per presenziare all'inaugura-
zione della statua di Re Umberto I, posta nella sala del
Consiglio Provinciale di Roma.
La statua, opera bellissima dello scultore Tadolini, ð

collocata in una nicchia di fronte all'altra in cui 6
quella di Re Vittorio Emanuele II.
Sono intervenuti alla cerimonia le LL. EE. il Presi-

dente del Consiglio dei Ministri, on. Zanardelli, ed i
Minístri e Sottosegretari di Stato ; i membri del Consi-
glio e della deputazione provinciale, le autorità politi-
che, civili e militari.
Gli Augusti Sovrani sono stati ricevuti a piò dello

scalone della Prefettura, dalle LL. EE. i ministri, dal
Presidente del Consiglio provinciale, on. generale Me-
notti Garibaldi, dal Presidente della Deputazione, Prin-
cipe Borghese, dal Prefetto, comm. Colmayer o da altri
personaggt.
Il discorso inaugurale è stato fatto dal generale Ga-

ribaldi,
Poco dopo le 11, la cerimonia ha avuto termino o lo

LL. MM. han fatto ritorno alla Reggia.

In memoria di Giuseppe Verdi. - Ieri a Mi-
lano fu solennemente commemorato il 2 anniversario della morte,
di Giuseppe Verdi.
Venne nel mattino celebrata una messa funebre noll'oratorio:

della Casa di riposo dei musicisti, presenti le notabilità cittadine;
artistiohe o musicali.
Nella sera,ýalla « Scala > vi fu una serata verdiana con la rap-

presentazione della Luisa Miller, ed al Conservatorio si eseguk
un concerto verdiano.
Tassa di famiglia. - Il Sind4co di Rom& oon suo me.
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nifesto, avverte i contribuenti che il Ruolo principala per l'anno
1902 e suppletivo per l'anno 1901 trovansi pubblicati all'Albo Pre-
torio in via del Campidog io n. 7 a disposizione di chiunque vi
abbia interesse di esaminarli dalle ore 9 allo ore 15 di ciascun

giorno, compresi i festivi, nei quali l'orario à limitato dalle ore 10
allo 13.
Gli inscritti nei ruoli sono legalmente costituiti debitori della

somma.ad,ognuno di essi addebitata, ed ð loro obbligodi pagarla
all' Esattoria comnnale in via dei Cestari n. 21, nel palazzo della
Banca Romana, in quattro rato uguali alle scadenze del 10 feb-

braio, 10 aprile, 10 giugno o 10 agosto 1903.

Panico in teatro.,- Si telegrafa da Carrara che l'altra
sera nel teatro Verdi' di quella città, gremito da tremila spetta-
tori, al terzo atto del Faust, per un equivoco, vi fu un momento

di panico che ayrebbe avuto terribili conseguenze, se il Prefetto,
comm. Cataldi, dal proprio palco, con grando prosenza di spirito
o ammirevolo energia, non fosse riuscito a ricondurre il pubblica
alla calma, persuadondolo a non fuggire.
Il Prefetto fu fatto segno ad una clamorosa ovazione.

Movimento commerciale di Genova. - L'A-

9enzia ßtefani ha da Genova, 27:

Movimento settimanale delle merci nei Magazzini generali dal
17 al 23 gennaio 1903:

Vapori e bastimenti accostati, n. 8.
Merci sbarcate . . .

Tonn. 5626

imbarcate » 370
arrivate per ferrovia e carri

. . . .
» 522

partite » » » . . . . > 4185

(g gleposito, estere . . . . . . . . > 21,211
y nazionali . . . .

. .
» 5837

Notizio ag-rarie. - Ecco il riopilogo delle notizio agra-

rio della seconda decade di gennaio:
Decado generalmento fredda. Il tempo rigido ha fatto sospondero

in parte i lavori all'aperto, ed à stato in qualche luogo poco van-

taggioso poi foraggi, ma. in complesso, ha recato grande beneficio
allo campagne, trattonendo la vegetazione troppo spinta del fru-

monto o rendendo il torreno meglio preparato alle semine prima-
yorili.
Perció si sente generalmento il desiderio che le basse tempera-

turo gentinuino ancora, a compensare gli effetti meno buoni del

tonipo egido ed umido avuto nel passato.
Marixta anereantile. - I piroscafi Phoenicia e Reina

Jifai•ia Cristina,. della C. T. di Barcellona, il giorno 25 giunsero
il priino a N w-York ed il secondo a Buenos-Ayres. Ieri l'altro i

pirosaafi Ischia, Perseo e Domenico Ba14uino, della N. G. I., e

Ne England, della D. L., proseguirono ieri il primo da Penang

per Singapore, il secondo da San Vincenzo per Barcellona, il terzo

da Guez por Genova ed il quarto da Gibilterra per Algori. Il pi-
ro.oafo ßirio, della N. G. I., giunso a Montevideo,

E STERO.

Canapa e lirko ha Fratnola. - La Camera di com-

mofcio itaÌiana in Parigi fa conoscere che, in conformità alla leggo
9 ¿piile 1898, la distribuzione dei due milioni o mezzo di fran-

chi destinati alÉtucoraggiamento della coltivazione del lino o della

canaps in Francia, per la sominagione di almono 8 are, diede pel
1902, frandhi 71 par ettaro coltivato.
La pesosì de11e sardine in Francia. - Questa

pesoa, cha oostitúisce uno dei più ricchi cespiti dei dipartimenti
marittimi della Francia o che si esercita nel littorale da Brest a

Bordnux, 6 mancats quasi completamente l'anno scorso. Non solo
il pesexto risultð troppo grosso, ma anche in quantith enor-
memorito do2i·sã, cioð forse un 40 0(0 della media. I prezzi pagati
ai posestori, che di solito sono di fr. 13 a 14 por 1000, salirono

nel passatö anno a 30 e fino a 50 franchi.

Óià da t're 6 (plattro anni la pesca à stata infelicissima, ma

quells det 1908 superari recorde delle cattive annato passate. Si

calcola che nel 1902 la Francia abbia potuto preparare solo 150
al più 200,000 casse di sardine.

Di cið, noi crediamo, potrebbo avvantaggiarsi l'industria dello
sardino coneeNate arta da qualche anno anche in Italia, o oho
ha mostrato di poter competere col prodotto similare francese.
I1 bilancio dell'Impero russo. - Il rapporto an-

nuale del ministro delle finanze, sul bilancio dell'Impero, segna
un'eccedenza di 16,627,640 rubli delle entrate ordinarie sulle spese
ordinarie. Pero le entrate straordinarie ammontano a 174,634,794
rubli, mentre le speso straordinarie si elevano a 191,262,243 rubli,
con un depcit non superioro all'occedonza indicata.

Il rapporto del Witte rileva lo condizioni favorevoli con cui si
chiude il bilancio.

Fgli segnala specialmonto cho nel 1902 fu molto buono il rac-
colto dei cereali, il cui rendimento oltrepassò il 27 Og0 che era la
media dei dieci ultimi anni; constata che la quantita di numo.
rario in circolazione è aumontata, montre nol tempo stosso la si-
tugzione del m6rcato finanziario subiva un miglioramento note,

vole.
Anche l'oro circolante all'interno ò abbondante.
I) commercio della Russia con l'estero è aumentato o lo sue

esportgzioni superano di 300,000 rubli le importazioni.
La relaziono ministeriale riconosco che la situazione dell'indu-

stria russa è cattiva, ma afferma che la grave cr¡si non esclude
una soluziono felice.

TELEG-RA¯LV.CLV.EI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 27. - Ricorrendo il genetliaco dell'Imporatoro Gu-

glielmo Il è stato celebrato stamano un sorvizio roligioso nella
chiesa tedesca della Rue Blanche,
Vi assistevano l'ambasoiatore di Germania, principo di Radolin,

e l'ambasciatore d'Italia, conto Tornielli.
Il principe di Radolin ricevera oggi la Colonia tedesca o pro-

siedera un banchetto all'Hôtel Continental.
LONDRA, 27. - E scoppiato un incendio in una casa disaluto,

situata nei dintorni della città, nella qualo erano ricoverate 200
donne alienato,
Una cinquantina di esso sono morte bruciato; le altro sono riu-

scite a salvarsi.

LIVERPOOL, 27. -- Il vapore tedesco Bothilderuss, recandosi
da Liverpool a Cardiff, ove doveva caricare carbone, destinato alla
Francia occidentale, si è arenato presso Holy-Head.
L'equipaggio è salvo. La nave perb viene considerata come per-

duta.

LONDRA, 27. - Il Times ha da Tangeri che le truppe del Sul-
tano ed i ribelli si trovano di fronte sulle sponde del fiume Ina-
Qued, non lungi da Fez.

Sono avvenute alcune scaramuccie, riuscite sfavorevoli allo truppo
del Sultano.

Regna grando inquietudine a Fez, perchè il Sultano si propone
di abbandonare la città.

PECHINO, 27. - Avendo la China nominato governatore dello
Chan-Si il governatore dell' Honan, Yu-Lien-San, considerato finora
come complice nei massacri dei missionari, le Legazioni-di Fran-
oia, d'Inghilterra e degli Stati-Uniti, hanno protestato presso il
Governo chinese per tale nomina,
STOCCOLMA, 27. - Il Principo ereditario, intervenuto oggi in

una riunione dei Ministri della Svezia e dolla Norvogia, ha as-
sunto la Reggenza del Regno.
LONDRA, 27, - La condanna a morte del deputato Lynch 6

stata commutata nella servità penale a vita.

PARIGI, 27. - Camera dei Deputati. - Si approva il credito
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di tre milioni di franchi por far fronte allo speso incontrato dallo
Stato nella catastrofe dolla 31artinica.
Si approva quindi il progetto di legge concernente la conces-

signe della pensione alle vedove ed agli orfani dei funzionari- o
dei militari morti nella oatastrofe s‡ossa.
Poscia si approvano i bilanci del Commercio e delle Casse dÏ

Risparmio.
Rispondendo ad analoga interrogazione del deputato Lemire, il

sottosegretario di Stato per le poste ed i telegrafi, Bérard, dichiara
che sono stati aperti negoziati coll' Italia per facilitare le opera-
zioni dei depositanti dello Cassé di Risparmio dei due paesi. I no-
ggiati saranno saranno condotti attivamente, e sarà firmata ung
Convenziono Ëasata sáll uguaglianza di trattamento.
ADEN, 27.- - Le truppe inglesi prendono posizione per oceaparp

il_teeritorio contestato dell'hintegand di Adán, senza 11 concorso
delle Autoritå turche.

PARIGI, 27. - ßenato. - Si annullano, con 116 voti contro

106, lo elozioni di Fi•uchier, senatore uscente, e di Andrieux, ex-
prefetto di polizia, eletti nel Dipartimento delle Bassi Alpi, yet
avere entrambi annunziato falsamente la rinuncia di alcuni can-
didati a loro favore.
VIENNA, 27. - In occasione del genetliaoo dell'ImperatoreGu-

glielmo, ha,avuto luogo stasera alla Hofburg un pranzo di gale,
al quale sono intervenuti l'Arciduca Francesão Ferdinando, i Mi·
nistri e le alte cariche.

L'Imperatore Francesco Giuseppe ha fatto un brindisi all'Impe-
ratore Guglielmo.
LA GUAYRA, 27 - L'incrociatore italiano pausa 6 partito

per La Trinidad, ove conduce sette navi venezuelano dieliiarate di
buona preda.
ADEN, 27. - Il colonnello ed il comandante inglesi, incaricati

di accompagnare la colonna etiopica, che deve cooperare con la

colonna ingloso contro il MAd Mullah, sono partiti per Harrar il
25 corrento.
La nave Rotoshera ð partita il 24 corrente per Obbia, con a

bordo il Console generale d'Italia, comm. Sola.
Sono stati inviati ad Obbia 270 cammelli ed un maggior nu-

mero ve ne sarà inviato prossimamente.
Quattro utliciali sono partiti il 25 corrente per orno onde

acquistarvi altri cammelli.
LONDRA, 28. - È stato ufficialmente constatato che il numerp

delle vittime nell'incendio del manicomio di Colney Hatch ascen-

de a.58.

OSSEËVÀZIONI METEOROLOGIGIIE
del 1 Osiservatorio del do11egio Romano-

del 27 gennaio £908

11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
otri....;............. 50.60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 771,8.
C'àialta¾1atin'a ínassodi . . . . . .

56
V¾tSWín idf '. . . . . . . . . . NE debole.
Cielo................. sereno.

Massimo 12*,4.
Termometro eentigrado .

Minimo 1*,8.
Pioggia in 24 ore .

.
. . . . . . .

0.0.
Li 27 gennaio £903

In Europa: pressione massima di 778 sulla Svizzera e sulla

Spagna, minima di 739 sulla Norvegia settentrionale.
In Italia nelle 24 oro: barometro salito di 1 a 3 mill.; tempe-

retura poco variata; brine e geli sull'Italia superiore.
Stamane: oielo quasi ovunque sereno; venti settentrionali mo-

derati o forti al SE, deboli o moderati altrove; basso Adriatico
alquanto agitato.
Barometro: massimo a 777 sull'alta Italia, minimo a 774 sulle

coste Joniche.
Probabilità : venti settentrionali, moderati al SE, deboli al-

trove; cielo quasi ovunque sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uflicio centrale di meteorologia ed geodinan ion

Roma, L7 gennaio 1903.

TEMPKMTURA
STATO STATO -

STAZIONI del oielo del mare Massime Mihiina

ore 8 ore 8 nãHe Fore
preca denti

Porto Maurizio . */, ooperto calmo 13 5 6 8
Genova . . . . . coperto calmo 11 9 7 4
Määã Cargai•a . seiend oillidé 2 7 ' 0 8
Cuizeo . . . . sareno - 10 0 0 0
a'àrino

. . . */4 ooperto - 5 ,4 - 1 3
Neanagdria . . . a/4 oopertp - 6 2 - 2 l
Novara . . . . . sereno - 5'8" - 1 0
þoniodossola . . sereno - 6 0 - 6 0
Pavia . . . . . sereno - 8 8 - 3 7
3filano . . . . . /4 coperto - 7 3 - 0 9
Sondrio . . . . . sereno - 6 2 - 2 2
Bergamo . . . . ja ooþñto - 6 0 I 5
Bréicia . . . . . sereno - 5 0 1 0
Cremona . . . . sereno - 5 & - 1 6
Mantova . . . . ãereno- - 4 8 - 3 0
Verona . . . . . sereno - 6 8 - 2 5
Belluno

.
. . . */4 ooperso - 7 2 - 2 8

Udine sereno - 6 6 - I 4
Treviso . . . . sereno - 6 6 - 1 5
Venezia . . . .

nebbioso cabno 8 0 - I 3
Padova . . . . . sereno - 6 9 - I 9
Rovigo . . . . . */4 coperto - 6 8 - 3 8
Piacenza . . . . sereno - 5 0 - 2 0
Parma . . . . . sereno - 5 4 0 0
Reggio Emilia . */4 coperto - 6 3 - 1 5
Modena . . . . . sereno - 5 6 - 2 3
Ferrara . . . . . sereno - 4 1 - I 5
Bologna . . . . sereno - 7 0 - 2 5
Itavenzia

. . . . sereno - 6 7 1 1
Forli . . . . . sereno - 7 0 - 1 0
Pesaro . . . . . sereno calmo O 7 --- 1 3
Ancona . . . . . sereno calmo 7 0 2 0
Uibirio . . . . . séfeio - 5 1 - 2 0
Maoerãta . . . .

= sereno - 6 5 1 5
Ascoli Piceno . . sereno - 9 0 1 5
Perugia . . . . sereno - 7 2 l 4
Camerino . . . . 1|, oppìrto - 4 I l 1
Lacea . . . . . sereno - 9 3 - l 2
Pisa . . . . . . sereno - 13 0 - 2 4
Livorno . . . . . sereno calmo 11 4 1 5
Firenze . . . . . sereno - 9 4' - 2 6
Arezzo . . . . . sérdrío - 910 - I 7
Biena . . . . . sóren - Orl 1 8
Grosseto . . . . . sei·enö - l2,2 -

Roma . . . . . . sereno -

,

11 4 1 8
Teramo . . .. . .

, sereng - 9 2" 1 2
Chieti . . . . . . sereno 6 0" 1 2
Aquila. . . . . . ooperto - 2:3 - 6 7
Agnone . . . . - -

-

Foggia . . . . . . sereno - d'O 3 1
Bari

. . . . . . sereno oalnío 10 4 4 0
Lecce . . . . . . */, coperto - 12 0 5 7
Caserta

. . . . . sereno - 11 S' 5 7
Napoli . . . . . . sèreno legg. mosso 11 4 6 8
Benevento . . . . sereno - IQ S - 0 5
Avellino . . . . . seyano - 8 8 - 0 I
Caggiano. . . . . sereno - 5'O l 6
Potenza . . . . . sereno - '4'2 - 0 4
Cosenza

. . . . . sereno 1110 1 5
Tiriolo. . . . .

sereno - 7.0 - 3 0
Reggio) Calabria . */4 coperto calmo 14 2 9 a
Trayam . . . . . coperto legg. mosso 14 5 12
Palermo

. . . . . */, copeito cahno lû 4 4 8
Porto Empedocle . sereno onhno 14 0 10 0
Caltanissetta

. . . sereno - 12 0 3 4
Messina . . . . .

sereno calmo 14 8 10 û
Catania

. . . . . sereno legg. mosso 13 8 7 )
Siracusa . . . . . */4 coperto mosso 1 8 8 5
Cagliari . . .

. .
sereno calmo 15 0 4 6

Sassari.
. . . . . coperto - 12 0 5 0
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